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da parte delle forze speciali USA, durante un'operazione militare distante 8 km 
dall'avamposto logistico di destinazione dei materiali inviati dall'ONSUR Italia. 
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2.2. Breve approfondimento sulle sigle dei gruppi Jihadisti e terroristici a capo del passo di 
Bab-Al Hawa: HTS — Ahrar Al Sham— ISIS. 


Origine e natura di HTS 
Accenno alla formazione del gruppo Ahrar-Al Sham 


Il fondatore di Ahrar al-Sham e le evidenze dei finanziamenti di Al-Qaeda provenienti 
dal Qatar. 


2.3.  Commistioni e cointeressenze negli obiettivi politici del Movimento dei Fratelli 
Musulmani e la posizione di ONSUR di DACHAN Amer. 


Primo punto d’inquadramento delle attuali attività dell’ ONSUR..... 


2013-2014-2018: Mohammed Haydar Zammar, Abu Khalid al Su 
Musulmani” - Al-Qaeda — Ahrar al Sham - Isi. i 


“Fratelli 


2.4. Conclusioni 


Differenze tra Al-Qaeda e movimento dei Fratelli Musulmani ............... 
Pregresse commistioni di ONSUR con gruppi jihadisti ispirati da Al-Qaeda ........ 


Riattualizzazione dello scenario 


Segue la scansione delle conversazioni in chat — Twitter, raccolte durante il monitoraggio del web 
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IN RISCONTRO ALLA NOTA DI SOLLECITO N.1702/18 RGNR DEL 15/03/2022 
DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ANCONA 


Come da richiesta del Pubblico ministero viene redatta la presente nota informativa circa l'esito 
delle più recenti indagini, sul tragitto e la destinazione degli obiettivi individuati nel corso delle 
riunioni operative con il GICO, monitorati con OCP presso la locale moschea ed anche tramite 
GPS, nonché sull’analisi delle conversazioni intercettate dal GICO: 


1. PREMESSA 


1.1. Le pregresse attività ONSUR nel settore delle ipotesi di sostegno di gruppi 


jihadisti di matrice terroristica in Siria, quale attuazione dei “piani della 
Fratellanza Musulmana Internazionale”. 


Raccolta Fondi 


Come già indicato nelle precedenti relazioni depositate agli atti dell'Ufficio del Pubblico 
ministero, l’analisi dei reperti informatici, assunta in carico nell’ambito delle competenze di questa 
Aliquota Informativa Dedicata, provenienti dal sequestro operato dalla DIGOS della Questura di 
Bari a carico di DACHAN Ahmad Amer, poneva all’attenzione il tenore di alcune comunicazioni 
attinenti ad attività di raccolta di risorse e finanziamenti da destinare alle famiglie dei martiri del 
conflitto arabo siriano. In particolare, in uno dei dispositivi telefonici utilizzati da DACHAN 
Ahmad Amer (d'ora in avanti DACHAN Amer), la DIGOS di Bari rintracciava un canale di 
comunicazione su piattaforma digitale *Viber", attraverso il quale, lo stesso, intratteneva 
conversazioni con una ristretta cerchia di soggetti prevalentemente d'origine macedone, albanese e 
kosovara, iscritti ad un gruppo denominato "I responsabili delle moschee di...", dalla quale si 
evidenziava che il tema principale delle conversazioni era costituito dagli appelli a raccogliere fondi 
per la Siria, tramite incontri a carattere religioso, con la presenza di vari predicatori, nei luoghi di 
culto dagli stessi presieduti. Si rinveniva anche il messaggio inviato il 04/04/2017 dallo stesso 
DACHAN Amer ai partecipanti, in cui egli fa riferimento diretto ai "più di 100 shahid" morti in 
Siria, sollecitando nel contempo una raccolta fondi (informativa della Digos, relativa al proc. pen. 
10101116 del 18 ottobre 2017) e la circostanza che i partecipanti a tale gruppo "Viber" si 
impegnino sul fronte della raccolta fondi per la Siria viene confermata da un ulteriore messaggio 
pubblicato in chat, sempre il 14 aprile 2017, da DACHAN Ahmad Amer, dal cui tenore appare 
evidente che la raccolta non avvenga per scopi esattamente umanitari, essendo che egli sostiene che 
il denaro di cui sollecita la raccolta sia destinato ai fratelli in Siria ed, in particolare, ai "shahid" 
(martiri): «Grazie mille a tutti i fratelli che hanno partecipato, organizzato e donato. Che Allah vi 
benedica. Oggi in Siria hanno bombardato con armi chimiche e fino ad ora ci sono più di cento 
"shahid" . “Vi chiedo di pregare per loro. Fratelli, chi può questa Juma (venerdi) di offrie una 
raccolta per i nostri fratelli in Siria e li porterò direttamente io ... Insahallah .. Abbiamo bisogno di 
tutti voi. Amer Dachan Presidente di Onsur Italia- Associazione per la Siria".» Raccolta che poi 
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avveniva effettivamente, così come testimoniano dalle interlocuzioni censite nella memoria della 
citata applicazione di e-Community, con cui ringrazia per l'avvenuta raccolta. 


L'invio di aiuti materiali e delle ambulanze. 


Le successive ricerche informative delegate dal Pubblico ministero portavano ad 
individuare, in fascicoli d’indagine della DIGOS della Questura di Genova, numerosi elementi di 
convergenza tra l'attività dell’ Associazione ONSUR dell'indagato e i gruppi armati jihadisti attivi 
nel conflitto arabo-siriano, con i quali gli indagati erano direttamente collegati. 

In tal senso, l'indagine condotta dalla Procura di Genova, concorreva, tra le altre cose, a raccogliere 
elementi oggettivi ed informativi tali da inquadrare le attività del “gruppo” ONSUR quali inseribili 
nella più ampia azione esercitata a “livello globale" dall'organizzazione della “Fratellanza 
Musulmana”, sottolineando che, oltre ai consolidati principi programmatici di questo “cartello”, 
nella situazione attuale internazionale, la strategia del sodalizio, per quanto riguarda la Siria (ma, 
fatti i debiti distinguo, il discorso vale per gli altri “fronti caldi” della primavera araba), è di 
promuovere pubblicamente il proprio impegno a favore delle popolazioni “affrancate” dal giogo del 
dittatore Bashar El Assad, mantenendo una "facciata" di presentabilità e promuovendo 
pubblicamente il proprio impegno nelle zone liberate — ovvero sottratte al Governo legittimo dalle 
forze paramilitari jihadiste - attraverso interventi umanitari. 

Una ulteriore conferma di quanto sui indicato, in merito alle acquisizione della DIGOS di Genova, 
risalenti al 2013, emergono dagli elementi acquisiti nel corso di queste indagini, e precisamente 
dall’esame tecnico di alcuni materiali video-filmanti sequestrati all’indagato dalla DIGOS di Bari, 
dallo stesso autoprodotti nell’agosto 2013 in Siria, dai quali risulta precisamente che i membri della 
ONSUR e l’indagato predevano parte attiva, “mano armata”, ad una manifestazione popolare 
organizzata a sostegno dei gruppi di matrice terroristica facenti seguito alle bandiere dell’ISIS e di 
Al-Qaeda nei quartieri di Aleppo sottratti al Governo siriano. 


Con il mutare dei raporti di forza nell’area di interesse del gruppo DACHAN in Siria, soprattutto 
all'indomani della perdita della città di Aleppo avvenuta la seconda metà di dicembre 2016, 
quando le forze governative, dopo aver rotto l'assedio dei gruppi paramilitari ribelli (Jihadisti e 
terroristici) grazie anche al supporto dei miliziani curdi, hanno riconquistato interamente la parte est 
della città, le attività trasnfrontaliere siriane della ONSUR si sono limitate al solo invio, mediante 
spedizionieri marittimi, di materiali c veicoli. 


L'invio di 2 ambualnze via mare seguite da un'escursione in turchia capeggiata 
da DACHAN Amer. 


Nel corso delle indagini si riscontrava come l'ONSUR dava luogo ad un primo invio di nr.2 

ambulanze mediante imbarco in container dal porto commerciale di Ancona, ampiamente 
propagandata via web, social e interventi radiotelevisivi locali. 
L’annotazione nr. 57/1-1 di prot. del 08/10/2019 del ROS- Sezione A/C di Ancona, incaricato di 
seguire le attività investigative, riferiva che l'ONSUR Italia dell'indagato DACHAN Amer stava 
provvedendo all’invio di un container con 2 ambulanze destinate in Siria, già ricevute in dono dalla 
Croce Verde di Morrovalle e dalla Croce Rossa — Morrovalle . 


^ 


We, LEGIONE CARABINIERI “MARCHE” Nr.201/70-40-2018-RONI del 
Comando Provinciale di Ancona 21/04/2022 
Reparto Operativo — Nucleo Informativo “Aliquota D.” 


Il container, contrassegnato “CBHU 943814 0", era presso la zona doganale di Ancona in attesa di 

essere imbarcato in data 10 o 11 ottobre 2019 per la destinazione finale del porto di Mersin in 

Turchia. 

Il predetto reparto speciale dell’Arma provvedeva all'istallazione di apparati radiolocalizzatori 

satellitari su ognuna delle ambulanze in argomento, avvalendosi di tecnici specializzati di 

un'azienda di settore, concordando le modalità operative con l’ Autorità portuale mediante apertura 

del container prima dell’imbarco sul vettore di trasporto navale. 

Le operazioni di posizionamneto dei localizzatori comportarono tuttavia che l’indagato DACHAN 

Amer, titolare della spedizione, venisse avvisato dallo spedizioniere dell'apertura del container, per 

notificargli l'avvenuto controllo da parte delle FF.PP., e per la richiesta del contestuale pagamento 

della somma corrispettiva al controllo stesso. 

Il successivo 31ottobre 2019, seguiva un'escursione in Turchia capeggiata dall'indagato DACHAN 

Amer, a cui prendevano parte anche altre persone. Nell'occasione il GICO della Guardia di Finanza 

provvedeva ad eseguite il decreto delle operazioni di intcettazioni telematiche attive del telefono 

cellulare di DACHAN Amer, che consentivano di evideziaare come: 

- DACHAN Amer fosse al corrente di essere sotto controllo; 

= mon portava con se le somme di denaro che aveva propagandato di aver raccolto tramite le 
campagne delle donazioni alPONSUR; 

- la trasferta non rispondeva agli scopi umanitari di sostegno in favore dei siriani; 

-  I'ONSUR in Turchia si muoveva nelle vesti di associazioni denominate BEYAZ ELLER c 
ATAA; 

- incontrava persone con le quale interloquiva in disparte dagli altri compagni di viaggio italiani, 
intrattenendosi con loro presso verosimili sale, bar o omologhi luoghi di incontro; 

-  disattivava di fatto il captatore informatico inoculato dal GICO della Guardia di finanza in 
concomitanza con la sua partenza dall’aeroporto di Bologna, avvenuta il giorno precedente; 

ed infine, di come la reale meta del gruppetto di trasfertisti (ignari) capeggiati da DACHAN Amer 

coincideva con una località turca di particolare interesse info/invetigativo. 

Infatti, i “volontari”, giunti ad HATAI (Turchia), a pochi chilometri da Mersin, lasciavano le 

ambulanze presso lo scalo di Mersin, non si curavano di reperire gli aiuti materiali che 

precedentemente DACHAN Amer aveva provveduto per tempo a spedire, con un container. con 

arrivo previso presso lo scalo di Mersin Turchia il 02 novembre 2019, e all’ultimo momento, 

mentre si trovavano a bordo di un’auto presa a noleggio presso il citato scalo aereo di Hatai, si 

dirigevano verso Kahramanmaras, la cui città è stata argomento di particolari conversazioni in 

chat, risalenti al 2014, repertate nei materiali informatici sequestrati a DACHAN Amer con il 

noto DELLO Hasan, riferite ad un soggetto (ancora non identificato) ritenuto dagli intelocutori una 

persona potente/influente tale da poter provocare un “fiina” tra la gente (Fitna è un termine 

coranico, evoca la figura della rottura della comunità, di un enorme ed irreparabile dissidio tra i 

fedeli, una discordia), che i due interlocutori indicano essere fornito di armi; la cui figura riassume 

quella di un Amir, ovvero capo politico/militare di una comunità islamica e portatore di una milizia, 

del quale DELLO Hasan dimostrava di non avere simpatie (lo qualifica come “ladro”) ma che 

tuttavia voleva incontrare. 


de 


LEGIONE CARABINIERI “MARCHE” Nr.201/70-40-2018-RONI del 
Comando Provinciale di Ancona 21/04/2022 
Reparto Operativo — Nucleo Informativo “Aliquota D." 


I dati trasmessi dagli apparati localizzatori di posizione (GPS) posizionati dal ROS sulle due 
ambulanze a ridosso del loro invio da parte dell’ONSUR in Turchia, ricevuti a partire dal primo 
segnale di movimento datato 7 novembre 2019, portavano a verificare come gli stessi mezzi non 
venivano effettivamente impiegati in attività di soccorso di profughi e feriti nelle aree siriane di 
Idlib, così come sostenuto da DACHAN Amer nel censito post di Facebook pubblicato ad un 
ristretta cerchia di amici il 23 gennaio 2020. Dai dati di movimento relativi ai tragitti compiuti 
giornalmente, veniva possibile acquisire come i mezzi in questione venissero dedicati a manovre di 
attraversamento del confine turco-siriano tra la città turca di Akgakale e quella siriana di Tel- 
Abyad, con modalità simili a quelle di un bus-navetta. 

I due automezzi, che erano stati privati in orgine degli effetti e delle dotazioni sanitarie di bordo, di 
fatto compivano molteplici attraversamenti del confine turco-siriano nel cuore del Rojava curdo 
occupato dall’esercito turco e dai paramilitari jihadisti siriani (appoggiati dal governo turco), nel 
valico tra la città turca di Akgakale e quella siriana di Tell Abyad. Città, quest’ultima, che assunse 
una funzione particolarissima nel corso delle vicende belliche del conflitto arabo-siriano, essendo 
stata conquistata dall’Esercito Libero Siriano il 15 settembre 2012, poi conquistata dallo Stato 
Islamico (ISIS) il 12 gennaio 2014. Qui l'ISIS giustiziò sommariamente tra 70 e 100 prigionieri del 
Fronte Al Nusra e Ahrar al Sham, ovvero i gruppi jhadisti con i quali lo stesso ISIS era alleato 
durante la conquista della città di Aleppo nel 2013, che, come accennato, vedeva la partecipazione 
“in assetto armato" anche dell’ONSUR e dell’indgato DACHAN Amer alle manifestazioni 
organizzate per celebrarne la vittoria. La città divenne poi centro di passaggio privilegiato per i 
militanti Jihadisti che dovevano entrare in Siria, sino a quando venne riconquistata dal popolo curdo 
delle formazioni YPG nel giugno del 2015. Per arrivare ai tempi prossimi dell’indagine, del 9 
ottobre 2019 quando la città venne occupata dalle truppe turche nel quadro dell’offensiva chiamata 
“Operazione Sorgente di Pace” dove, per l’appunto, le ambulanze inviate dall’ONSUR, controllate 
dagli strumenti d’indagine tecnica nell’ambito di questo procediemnto, prendevano servizio quali 
bus-navetta attraversando piu volte al giorno il confine turco-siriano. 


2. ATTUALITÀ 


2.1. Ricostruzione delle fasi dell'invio di un containter di materiali dell'’ONSUR 
Italia in Siria, - L'individuazione di un “avamposto strategico" nei pressi di 
Bab Al Hawa - e le connessioni con gruppi armati jihadisti di matrice 
teroristica. 


Le intercettazioni della DIGOS di Ancona del marzo 2021, inerenti la 
preparazione dell'invio di un container con aiuti materiali in Siria da parte di 
dell'ONSUR di DACHAN Amer. 


Con nota della DIGOS della Questura di Ancona (nr. 12811 del 23/03/2021) si acquisiva che 
DACHAN Amer andava pianificando l'invio di un container in Siria, attraverso la rotta marittima 
sino al porto di Mersin (Turchia). In tale contesto, secondo le informazioni captate, la spedizione 
avrebbe dovuto avere come primo step logistico la preparazione del materiale a Seveso (MB) e poi 
essere imbarcato a bordo di un mercantile, di cui non si conosceva lo scalo marittimo di partenza. 
Le informazioni della DIGOS tuttavia davano che il predetto imbarco, stabilito per il 20 marzo 
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2021, veniva rimandato per over booking (così apprendevano dallo spedizioniere) presumibilmente 
al 27 marzo 2021. La DIGOS riferiva inoltre che il materiale, trasportato mediante un container, 
secondo quando emergeva dall’ascolto, avrebbe riguardato per la maggior parte medicinali, 
tamponi per rilevamento Covid-19, carrozzine per disabili, indumenti e materiale scolastico 
per bambini e materassi antidecubito. 

Ed infine, che nella predisposizione del container, DACHAN Amer veniva coadiuvato da 
SAMARLI Gihad, farmacista della Brianza che lo sosteneva nel reperire i medicinali ed altro 
materiale. 


Tentativo di collocazione di GPS per il tracciamento dei materiali destinati in 


Siria, tenuti presso le aree logistiche gestite da DACHAN Amer per le attività 
dell'ONSUR Italia. 


In data 23 narzo 2021, sulla scotra delle informazioni della DIGOS, veniva autorizzato dal 
Pubblico ministero il compimento di un sopralluogo presso il sito di via Roma n. 212 di Angeli di 
Rosora, finalizzato alla collocazione di dispositivi elettronici di rilevamento per il tracciamento 
satellitare dei beni materiali raccolti dall’organizzazione islamica ONSUR. 

Si evidenzia che il tentativo attuato la notte tra il 23 e 24 marzo 2021, si concludeva con ESITO 
NEGATIVO non essendo stati riscontrati oggetti utilmente sfruttabili/impiegabili allo scopo, 
avendo gli operatori rilevato che, all’interno del sito individuato in via Roma n.212 di Angeli di 
Rosora (AN) ed utilizzato come base logistica dall’organizzazione ONSUR Italia “compagna 
mondiale di sostegno al popolo siriano”, non vi erano prodotti propriamente assimilabili ad aiuti 
materiali, che la stessa organizzazione avrebbe raccolto, secondo quanto emergeva in ambito di 
indagine tecnica della DIGOS di Ancona. 

Tanto è vero che tutto ciò che venne rinvenuto nell’ambiente costituente il magazzino è interamente 
apprezzabile dall’immagine relativa alle due foto affiancate (di seguito riportate) che propongono 
una panoramica complessiva dell’accantonamento, che consisteva in pochi cartoni ammucchiati e 
molteplici sacchi per la raccolta dei rifiuti contenenti verosimili materiali di risulta da smaltire, 
come: alcuni giocattoli rotti, delle stoviglie e piatti usati, sacchi di indumenti dismessi di piccola 
taglia probabilmente recupurati presso le opere di raccolta dell’usato della Caritas, una vetusta sedia 
di colore marrone, diverse scarpe usate grossolanamente raccolte e delle pedane in legno per 
montacarichi. 

In particolare, tra le masserizie veniva individuato un collo formato da cartoni accatastati in modo 
piuttosto ordinato, che destava interesse degli operanti relativamente alla possbilità di occultarvi i 
dispositivi di tracciamento. Tuttavia, l’esame speditivo degli stessi lasciava evidenziare come detto 
collo fosse costituito da flaconi di prodotti ad uso alimentare. tipo latte ad alto valore nutrizionale 
della Nestlè recanti scadenza il 16 febbraio 2020. 
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Panoramica dell'ambiente interno del magazzino di via Roma n.212 di Angeli di Rosora in uso 
all'associazione ONSUR Italia di Dachan Amer. La prospettiva realizzata dalle 2 foto affiancate di cui 
sopra coincide con la parete della stanza lungo il lato destro rispetto all'ingresso. Le successive foto 
riportano il particolare del collo di cartoni contenenti materiali alimentari scaduti. 
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Collocazione di dispositivi tecnici d'indagine per il tracciamento satellitare del 
container destinati in Siria da DACHAN Amer tramite l'ONSUR Italia. 


Nel mese di luglio 2021, su informazioni acquisite dal GICO della Guardia di Finanza, si 
accertava che DACHAN Amaer aveva effettivametne predisposto il container da invare in Siria. Lo 
stesso veniva localizzato presso l’area doganale dello scalo marittimo commerciale di Ancona, in 
attesa di essere inbarcato alla volta del porto di Mersin (Turchia). 

In data 26 luglio 2021, su disposizioni del Pubblico ministero, che autorizzatava l’operazione di 
tracciamento dei materiali contenuti nel container, di concerto con l’Ufficio delle Dogane di 
Ancona, si provvedeva all’individuazione, all’apertura del container, e alla collocazione dei 
rielvatori elettronici necessari per le operazioni di tracciamento dei beni materiali presenti al suo 
interno. 

L’operazione si concludeva con ESITO POSITIVO. 

I dispositivi di radiolocalizzazione satellitare GPS venivano impiantati su due diverse tipologie di 
oggetti, discriminati in relazione alla loro naturale destinazione d’impiego: uno, di esclusivo uso 
sanitario, impiegabile necessariamente nell'ambito di un ospedale da campo o di un posto di 
medicamento nel settore della medicina pediatrica; l’atro, utilizzabile in ambiti di più ampia 
applicazione, quali uffici, case, tende, accantonamenti o luoghi adibiti al riposo fisico. L'obiettivo 
perseguito mirava a rilevare ove gli oggetti trovassero un'utile collocazione nella reale destinazione 
in possibli territori governati dalle organizzazioni islamiste di tipo jihadiste clandestinamente 
praticate e sostenute dall’ente islamico ONSUR e dal gruppo facente capo alla famiglia DACHAN. 
Prima di esaminare il percorso compiuto dagli oggetti sottoposti a tracciamento, corre dover riferire 
che, all’atto dell’apertura del container, si riscontrava come il contenuto dello stesso consistesse 
esattamente per larghissima parte del materiale rinvenuto nel corso del sopralluogo effettuato in 
data 23 marzo 2021 presso il magazzino di via Roma n.212 di Angeli di Rosora. Non si 
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riscontravano al suo interno medicinali, tamponi per rilevamento Covid-19, carrozzine per 
disabili, indumenti e materiale scolastico per bambini e materassi antidecubito. 
Seguono le foto delle fasi dell’ispezione del container: 


i Um Le 
jus KP 
LIRE 
T Up (D T6 


2700 aur. 


26/07/2021 20:15 


Vista del container utilizzato dalla ONSUR Italia di DACHAN Amer, disposto presso l'area doganale di 
Ancona, provvisto dei relativi sigilli doganali. Nelle restanti foto si propongono viste interne del 
container, dalle quali è possibile visualizzare come il relativo contenuto corrisponda esattamente ai 
materiali già rassegnati durante il sopralluogo effettuato in data 23/03/2021 presso il magazzino di via 
Roma n.212 di Angeli di Rosora. 
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Foto con particolari elementi di raffronto tra i 
materiali ripresi nel magazzino (dx) e quelli 
presenti nel container inviato in Siria da Onsur 
Italia (sx). 
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Studio del tracciamento dei materiali sottopsti a localizzazione satellitare GPS, 
presenti nel container inviato in Siria dall'ente islamico ONSUR di DACHAN Amer. 


Negli schemi sotto riprodotti vengono collocati sul foglio cartografico i punti geodedici 

trasmessi dai rilevatori GPS piazzati nei materiali d'interesse info/investiaitvo spediti tramite 
container via mare dalla ONSUR Italia, ovvero da DACHAN Amer, in Siria. 
Per come si vedrà, contrariamente alla spedizione delle ambulanze imbarcate da Ancona nel mese 
di ottobre 2019, delle quali si è riferito nel precedente capitolo in premessa, vi è la conferma che i 
suddetti materiali venivano effettivametne inviati in Siria, e stipati in un accantonamento situato nel 
territorio direttamente controllato dalle fazioni paramilitari jihadiste facenti capo a Hay'at Tahrir 
al-Sham, comunemente chiamata Tahrir al-Sham e abbreviato HTS, conosciuto anche come 
al-Qaeda in Siria, ovvero una formazione facente capo al già Fronte Al-Nusra, dove sono confluiti, 
tra gi altri, elementi del Ahrar al Sham e Daesh, e dove trovano ospitalità i comandanti dell’ISIS. 


Relativamente alla ricostruzione del percorso compiuto dal container con i materiali sottoposti a 

tracciamento, secondariamente ai dati forniti dal gestore del servizio di intercettazioni della Procura 

di Ancona, acquisiti su autorizzazione del Pubblico ministero, è possibile ricostruire quanto segue: 

- le periferiche abbinate ai due oggetti presenti nel container e selezionati per il tracciamento 
sono state indicati rispettivamente con la nomencaltura CONTAINER 1 e CONTAINER 2 e 


|m: GPS CONTAINER 1 


con i colori:! B? GPS CONTAINER 2 


- Alle 20:56 del 26/07/2021 i dispositivi stabiliti nel container compiono una trasmissione dati di 
prova, che localizzano il sistema correttamente presso il molo sud del porto di Ancona, 
all’interno dell’area doganale adibita alle attività di scaricamento e caricamento delle merci 


(Fig.1); 


Mm HI LUNG " 
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LU 


100 os; 


Figura 1 
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- Precisamente il convolgio compie un primo bi ES 


11 25 agosto 2021 alle ore 08:39 i dispositivi 
vengono riattivati presso lo scalo merci del 4 
porto mercantile di Mersin (Turchia) | 
esattamente alle coordiante LAT. 36 48 41,5 
e LONG 34 39 25,0 (Fig.2) 


Figura 3 


tragitto di figura 3 pari a 264,754 Km nel 
tempo di 5,28h, che si interrompe 
effettuando una sosta presso un’area servizi 
situata nella frazione di Narlica nella città 
di Antiokia, dalle 19:04 del 26 agosto 2021 
alle 07:20 del 27 agosto 2021 (Fig.4) alle 
coordinate LAT 36 14,559 e LONG 36 
12,579; 


Successivamente, riprende il transito 
direzione Aleppo (Siria), muovendo senza 
soluzione di continuità per una distanza di 
40 Km in 37 minuti, alla velocità media di 
64Km/h fino alle ore 07:56, quando 
raggiunge il confine turco-siriano. 

corrispondenza delle coordinate LAT 36 
14,455 e LONG 36 38,091 di cui a Fig.$, i 
rievatori evidenziamo un andamento 
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© Figura2 


Il 26 agosto 2021 alle ore 13:40 (ora 
siriana) il container prende a muovere 
lasciando il porto di Mersin (Turchia) e 
compiendo un tragitto che lo conduce al 
confine turco-siriano. (Fig.3) 


Figura 4 
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assmilabile ad una marica in coda/colonna. 


Figura 5 


- Alle ore 09:10 del 27 agosto 2021 i 
materiali entrano nell'area dei controlli di 
frontiera del confine Turco (Fig. 7-TK) di: 
D827 
Cilvegözü, 31500 Reyhanli/Hatay, 

36.238785, 36.654369 


- Dopo un minuto circa di sosta, il punto 
avanza di poche decine di metri, nell'area di 
sosta interna del posto di frontiera stesso, 
dove si ferma per circa 22 minuti (Fig. 7- 
TK2) 

- Dalle 09:35 alle 09:41 i materiali si 
spostano in un altro plesso, verosimilmente 
destinato alle attività di controllo (Fig. 7- 
TK3) 

- Dalle ore 09:57 alle 10:19 del 27 agosto 
2021 i materiali si trovano nell'area interna 
delle pertinenze del posto di frontiera turco 
(Fig. 7-TK4) 

- Alle ore 10:20 il veicolo con i materiali a 
bordo si dispone in colonna per uscire dal 
posto di controllo di frontiera, in direzione 
di Aleppo; 

- Alle ore 12:48 del 27 agosto 2021 i 
materiali attraversano il posto di frontiera 
turco e si avviano verso il posto di controllo 
siriano (Fig. 7-TK5) 
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In Fig. 5 e Fig 6, è rappresentata la 
posizione dei materiali nel tratto iniziale dei 
rallentamenti di 1,5 Km di strada verso il 
posto di frontiera turco. 

I rilevatori registrano che dalle ore 07:56 
alle ore 09:10 del 27 agosto 2021 i materiali 
avanzano lentamente alla media 1,57 Km/h 
per coprire la distanza 1,9 km circa rispetto 
al posto di frontiera Turco. 
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36.231725, 26 654369 


Figura 7- 
- Dalle 12:48 alle 12:53 del 27 agsoto 2021 i 
materiali compiono il percorso di 2,4 Km 
all’interno del confine turco, dall’uscita del 
posto di controllo turco fino a raggiungere 
un’area di sosta per Tir come in Fig.8- TK6. 


Figura 8 


- 1 materiali restano fermi nella posizione 
dell'area di sosta per Tir indicata in Fig.8 
dalle ore 12:53 alle 14:39 del 27 agosto 
2021. Dopo di che attraversano in confine 
turco-siriano alle ore 14:42, percorrono 
circa 789 mt ed entrano nel posto di 

Figura 9 controllo del confine siriano di Bab al 

Hawa (Fig. 9 ) 

- Nell'area del posto di frontiera siriana di Bab el Hawa i materiali restano fermi per circa 21h e 

21m, e precisamente dalle ore 14:44 del 27 agosto 2021 fino alle ore 12:06 del 28 agosto 
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2021. Dopo di che il container viene rimesso in movimento, lascia il confine di Bab el Hawa 
percorrendo una distanza calcolata in 4,579 Km nel tempo di 18 min. 


Indivudazione di una struttura logistica dell'ente islamico utilizzata da ONSUR 
italia di DACHAN Amer, avamposto nei terriotori siriani controllati dalle fazioni 
jihadiste-terroristiche facenti capo ad HTS. 

Sempre dalla lettura dei dati rilasciati dalle periferiche per la localizzazione GPS dei 
materiali spediti da DACHAN Amer in Siria, si rileva che dalle ore 12:17 del 28 agosto 2021 fino 
alle ore 12:12 del 21 novembre 2021 i materiali stazionavano per 2038 h 54 m e 12 s presso un 
edificio geo-referenziato alle coordinate: LAT 36 12,4761 - LONG 36 43,1047, ubicato nella parte 
nord occidentale della provincia siriana di Idlib, a pochissima distanza dal valico di frontiera con 
la Turchia di Bab Al-Hawa, una zona altamente strategica sotto diversi profili, sia per le forze 
paramilitari jihadiste che la controllano, sia sotto l’aspetto degli obiettivi perseguiti in quell’area dal 
gruppo islamico internazionale di cui ONSUR rappresenta un’espressione italiana. 

Num Descrizione 


Hi  GPSCONTAINERI 
GPS CONTAINER 2 
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Il contesto socio-politico e militare dell'area di riferimento di ONSUR in Bab AI- 
Hawa. 


Innanzitutto, per inquadrare bene la realtà in cui viene a calarsi l'oggetto dell'indagine con 
l'individuazione di questo avamposto strategico in terra di jihad, è utile avere un quadro del 
contesto socio-politico e militare di quell'area di riferimento. Un contributo informativo di sicura 
attendibilità, approntato dal ricercatore Zulfigar Ali! dell'autorevole agenzia di verifica delle 
informazioni BBC Reality Check, aggiornato al 18 febbraio 2020, ricostruisce che la provincia 
siriana settentrionale di Idlib è l'ultima roccaforte rimasta controllata dalle forze contrarie al 
presidente Bashar al-Assad. 

L'area di Idlib è stata controllata da una serie di fazioni di opposizione rivali da quando le forze 
governative hanno perso il controllo della provincia nel 2015. I principali gruppi armati che vi 
operano sono: 

- Hayat Tahrir al-Sham (HTS, un'alleanza jihadista) 

- Fronte di liberazione nazionale (alleanza ribelle sostenuta dalla Turchia) 

- Hurras al-Din (prodotto pro-al-Qaeda HTS) 

- Turkistan Islamic Party (TIP, gruppo jihadista cinese dominato dagli uiguri) 

Nel gennaio 2019, Hayat Tahrir al-Sham (HTS), un'alleanza di gruppi jihadisti, ha lanciato 
un'offensiva su larga scala contro i gruppi ribelli rivali nell'area. HTS è ora diventato uno dei gruppi 
militanti più forti nel nord della Siria. Controlla in gran parte la provincia di Idlib, compreso il 
capoluogo provinciale e il valico di frontiera con la Turchia a Bab al- . HTS è l'ultima 
incarnazione del Fronte al-Nusra, che era l'affiliato ufficiale di al-Qaeda in Siria. 

Nel 2016, il Fronte al-Nusra ha dichiarato di aver 
interrotto i legami formali con la rete di al-Qaeda 
e si è ribattezzato Jabhat Fateh al-Sham. 

L'anno successivo si è fusa con diversi piccoli 
gruppi jihadisti che combattevano in Siria e ha 
formato HTS. 

Sebbene HTS insista sul fatto che è indipendente 
e non collegata a un'entità esterna, le Nazioni 
Unite, gli Stati Uniti e la Turchia lo considerano 
un gruppo associato ad al-Qaeda e lo elencano 
come un'organizzazione terroristica. 

In un rapporto pubblicato a gennaio, l'ONU ha 
fornito una stima compresa tra 12.000 e 15.000 
combattenti nell’area di Idlib associati a HTS, 
inclusi molti stranieri. Questo rapporto dice che ci 
sono altri 3.500-5.000 combattenti affiliati al cito : CEE] 
gruppo Hurras al-Din. 

Ma gli elementi che connaturano la strategicità dell'avamposto individuato mediante lo strumento 
d'indagine tecnica del tracciamento satellitare dei materiali inviati da DACHAN Amer presso la 


Idlib province 


TURKEY 


' https://uk.linkedin.com/in/zulfiqar-ali-45253055 - Research Journalist at BBC Reality Check in London specialising in 
MENA and South Asia regions with special focus on politics, extremism and regional conflicts. Graduated from 
University of Warwick, England in Continental Philosophyy. 
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provincia di Idlib controllata dal gruppo HTS del terrorista internazionale Abu Muhammad al- 
Jawlani jihadista, si ritrovano anche in aspetti comuni ad altri contesti d'indagine, emersi durante 
l’analisi dei reperti informatici sequestrati a carico dello stesso DACHAN Amer. 


L'importanza del valico di Bab Al-Hawa, per la ricostruzione dei fatti che 
contestualizzano l'oggetto dell'indagine. 


È possibile indicare, con estrema accuratezza, come il passo di Bab Al Hawa abbia sempre 
rappresentato una costante, un punto chiave, in tutte le vicende di maggior rilievo affrontate nel 
corso della ricerca info/investigativa delegata dal Pubblico ministero per la ricostruzione dei fatti 
che contestualizzano l'oggetto dell'indagine. L'attività di analisi dei reperti informatici sequestrati a 
DACHAN Amer dalla DIGOS di Bari, ha comportato lo studio degli atti d'indagine riguardanti fatti 
di rilevante gravità, come quello della conversione-radicalizzazione-arruolamento presso 
formazioni paramilitari facenti capo ad Al-Qaeda del foreign fighter Giulinao DELNEVO nel 2013; 
come pure quelli inerenti la vicenda del sequestro di persona di due connazionali, verosimilmente 
ad opera del Fronte Al-Nusra, avuta luogo nella provincia di Idlib nel periodo tra l’agosto del 2014 
il gennaio del 2015; ed infine, lo studio delle dinamiche a cui rispondono le vere esigenze del 
gruppo ONSUR Italia (facente capo alla famiglia DACHAN) nell’organizzare le c.d. spedizioni di 
ambulanze e aiuti materiali che, anche alla luce degli ultimi conseguimenti info/investigativi, 
rispetto all’indagine svolta dalla DIGOS di Genova del 2013, ne rafforzano il carattere di 
“paravento”, conformemente all’ipotesi investigativa, alle attività di supporto logistico, finanziario 
ed operativo in favore di gruppi combattenti di matrice gaedista in Siria ed in altre zone di conflitto. 
Dagli atti, emerge chiaramente che ciò che distingueva l'ONSUR dalle altre organizzazioni 
internazionali di soccorso umanitario, richiamate ad agire in Siria dalle conseguenze della guerra 
arabo-siriana del 2011, è stata la capacità con cui i DACHAN potevano avvalersi di contatti, luoghi 
e punti di accesso sicuri che conducevano direttamente al “cuore del conflitto”. Una rete 
informativa ed una forza militare di protezione in grado di garantirgli l’incolumità nei trasferimenti 
oltre la linea del confine turco-siriano. Un dispositivo di sicurezza, nel complesso, capace di 
determinare nei capi di organizzazioni paramilitari terroristiche, quali il Fronte Al-Nusra e ISIS/L- 
Daesh, che controllavano, oltre al posto di frontiera di Bab Al-Hawa, fino al 2016 anche metà della 
città di Aleppo, la decisione di coprire i movimenti dei DACHAN, fornendo loro protezione contro 
possibili tentativi di sequestro a scopo estorsivo, o riguardo incursioni militari e di polizia operate 
dalle forze di sicurezza governative siriane. 

L'analisi incentrata su Bab Al Hawa potrebbe portare alla risoluzione di molteplici vicende di alto 

interesse investigativo, potenzialmente note alla famiglia DACHAN, o nelle quali la stessa avrebbe 

potuto avere un ruolo: 

- riguardo ai contatti e alla natura delle relazioni che intrattenevano con le forze paramilitari 
jihadiste e terroristiche che governavano quel passo di frontiera (di cui si tratterà qui di seguito); 

- come pure riguardo al modo con cui venivano agevolati i flussi migratori illegali verso l'Europa 
(di cui vi sono precise indicazioni ed indizi nell’ambito dell’indagine della DIGOS di Genova 
del 2013) e gli ingressi in Siria di cittadini italiani, non siriani, come Greta Ramelli e Vanessa 
Marzullo (di cui vi sono indicazioni tra i reperti sequestrati a DACHAN Amer dalla DIGOS di 
Bari ed alcuni elementi indiziari nelle intercettazioni compiute dalla DIGOS di Genova nel 
2013), poi sequestrati nell’area di Idlib dalle forze paramilitari terroristiche, come il Fronte Al- 
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Nusra, e secondo quali dinamiche interne a questi gruppi terroristici avveniva la gestione e la 
cessione tra bande degli stessi italiani sequestrati e la ripartizione delle somme dei riscatti (in 
ragione del fatto che tra i materiali sequestrati a carico di DACHAN Amer dalla DIGOS di Bari 
vi sono indizi di come costoro conoscessero ed esaltassero questi gruppi jihadisti); 

- del modo con cui affluivano i c.d. foreign fighter nell'area di Idlib, e dei soldi che venivano 
inviati loro dalle famiglie di quest'ultimi, come nel caso di Giuliano Delnevo, le cui somme per 
il soddisfacimento dei piccoli bisogni quotidiani raggiungevano la Turchia via Money Transfer 
e, in secondo step, direttamente il combattente in prima linea mediante vettori fidati che 
attraversavano quel punto di frontiera in Bab Al Hawa (indagine DIGOS di Genova 2013). 


Una prima conferma in tal senso emerge dagli ultimi esiti delle indagini tecniche che sta svolgendo 
il GICO della Guardia di Finanza, mediante la captazione telematica attiva del cellulare in uso a 
DACHAN Amer di cui al RIT nr. 9/2022-A32 (PEF Ancona): 

- progressivo n.2326 del 05/03/2022, dalle cui conversazioni, che DACHAN Amer intratteneva 
con il già citato SAMARLI Gihad, emergerebbe che nelle trasferte che DACHAN Amer 
effettuava durante le missioni ONSUR all’interno dei territori siriani, controllate dal Daesh 
(Stato Islamico) lo stesso veniva fornito di armi e di protezione da parte dei miliziani del Daesh 
(ISIS/L), nel periodo in cui le milizie operavano tutt'insieme contro il governo siriano, prima 
che iniziasse la “guerra totale” (2014) (nel dettaglio questo concetto viene spiegato nei 
prossimi sotto-capitoli); 

- progressivi n. 838 delle ore 09:41 del 11/02/2022 — e n. 839 delle ore 09:48 del 11/02/2022, 
dove DACHAN Amer incontra a Monza il responsabile degli affari finanziari di un centro 
islamico, con il quale tratta sostanzialmente argomenti connessi all’invio di denaro in Siria 
attraverso la Turchia, e di come queste operazioni siano diventate difficili a causa dei controlli 
che le banche effettuano sui flussi di denaro, per aggirare i quali ricorrono all’attivazione di 
molteplici conti correnti — uno di questi anche abbinato alla causale (di copertura) “Casa Idlib”. 
L’intercettazione assume poi interesse investigativo quando durante la conversazione il 
responsabile finanziario islamico dice a DACHAN Amer che non vuole trattare questi 
argomenti per telefono ma voleva incontrare suo padre, l'imam dott. DACHAN Nour, per la 
questione degli invii in Siria, e DACHAN Amer gli riferisce che “tutte le settimane loro 
mandano tramite un soggetto” quindi non ci sono problemi se scegliesse di consegnare tutto a 
lui. Proposta che trova d’accordo quel interlocutore, responsabile degli affari finanziari islamici. 


Inoltre, sempre volendo sottolineare l’aspetto dell’importanza del passo di Bab Al Hawa, 
soprattutto in relazione all’individuazione dei gruppi islamisti che vi operano e dei reali interessi 
che, attraverso l'ONSUR, la famiglia DACHAN davvero persegue in quelle terre di Jihad, anche 
attraverso queste strutture paramilitari, nel solco politico-religioso funzionalmente dettato dalle 
strategie perseguite dal movimento islamista internazionale a cui aderiscono, possono essere utili gli 
elementi informativi certi, acquisiti dai centri di studio e ricerca che si occupano a titolo accademico 
del particolare fenomeno dell’eversione e terrorismo di matrice islamista, e quelli conseguiti 
mediante l’attività di monitoraggio delle informazioni verificabili sulla refe, in particolar modo 
acquisite parallelamente all’analisi dei reperti informatici delegati dal Pubblico ministero 
(provenienti dal sequestro operato dalla DIGOS di Bari) correlate alle fonti che DACHAN Amer 
utilizzava per tenersi costantemente informato sulle vicende belliche in Siria, anche tramite contatti 
che rilanciavano in tempo reale sul Web contributi informativi autentici, raccolti da giovani 
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reporter improvvisati c.d. J-Press, che documentavano in presa diretta le azioni dei gruppi 
paramilitari jihadisti/terroristici. 
L'attuale suddivisione politica del territorio siriano 


& un aspetto fondamentale, e viene riportata nella rappresentazione cartografica aggiornata al 
30 marzo 2022, secondo le aree controllate direttamente da: il Governo siriano; le espressioni curde 
del Rojava; e gli altri gruppi ribelli come FSA, Ahrar Al Sham, Jaish al Islam Hayat Tahrir Al- 
Sham HTS (ex Al-Nusra). Nelle tavole viene mostrata nella sua interezza, e nella parte d’interesse 
info/investigativo, l’intera Siria e l’area della provincia di IDLIB, con la collocazione del luogo 
individuato tramite lo strumento d'indagine tecnica del tracciamento satellitare dei materiali inviati 
da DACHAN Amer in Siria, e mostrano come questo avamposto si trovi strategicamente nel mezzo 
dell’unico territorio siriano interamente controllato dalle milizie Jihadiste e terroristiche. 


30 marzo 2022 


=¥ it vettore verde indica avamposto 


ove sono stati depositati i materiali inviati 
da ONSUR 


Figura 10 


Nella prima grafica (Fig.10) l'odierna Siria è sostanzialmente suddivisa in n.3 aree e due fasce di 
“sicurezza” ricavate dall’occupazione turca di parte del territorio siriano storicamente amministrato 
dai curdi. 

L’area a maggiore estensione, colorata in rosso, è quella riconquistata dal Governo siriano da una 
coalizione formata soprattutto dalle Forze armate dello Stato siriano filo-governative, dalle Forze 
armate russe, dai paramilitari filo-iraniani Hezbollah ed altre formazioni minori paramilitari 
palestinesi. La parte in giallo, che si estende da nord a nord-est, incuneata tra la Turchia e l'Iraq, è 
governata dalle espressioni politiche curde, costituitesi in amministrazioni federali democratiche 
autonome del Rojava, non ufficialmente riconosciuta dal Governo siriano, controllata da milizie 
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armate YPG ed YPJ in alleanza con una brigata internazionale formata da milizie arabe e assiro- 
siriache, riferibili a tribù arabe politicamente vicine al governo di Bashar al-Assad (turcomanni, 
armeni e ceceni). Come accennato, porzioni di questo territorio al confine con la Turchia sono state 
occupate dalle Forze armate turche in due distinte operazioni: “Ramoscello d'Ulivo" e “Fonte di 
pace”, che nella mappa sono riproposte in colore viola e verde chiaro. 


La terza area è quella d'interesse per le indagini. Viene evidenziata in verde nelle due 
rappresentazioni mappali (figg. 10 e 11), e ricomprende per larga parte la provincia di Idlib ed un 
pezzo del governatorato di Aleppo, 


30 marzo 2022 


rde indica l'avamposto 


vositati i materiali inviati 


Nella sua dimensione massima, la porzione di territorio è attualmente lunga 91 km, la città di 
Aleppo, controllata dalle forze governative, vi confina ad una distanza di 23 Km circa, ed Idlib si 
avvicina al confine controllato dal Governo siriano a poco piü di 14 Km. Questo territorio di fatto 
costituisce un enclave totalmente circondata dalle forze governative siriane, chiusa verso il confine 
turco e la fascia di sicurezza costituita dalla Turchia sui territori del Rojava soggetti all’operazione 
militare “Ramoscello d’Ulivo”. L'unica via di comunicazione che collega /'enclave verso l’esterno 
passa dal punto di Bab al-Hawa. 


A meno di 4 Km da questo valico di confine, il tracciamento satellitare dei materiali inviati da 
DACHAN Amer ha individuato una struttura di circa 10000 metri quadri in cemento armato, la cui 
edificazione risale al settembre 2019 (dati di rilevamento della Maxar), la quale è: 
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® posta ad una distanza di sicurezza dalla linea del fronte controllato dalle truppe governative 
(nemici); 

* dotata di una via sicura di esfiltrazione immediata verso la Turchia, utilizzabile in caso di 
attacchi; 

= servita dalla copertura radioelettrica del vicino confine turco, alla rete del sistema radio- 
telefonico GSM-UMTS; 

® ubicata in una posizione di riguardo, quale punto obbligato di passaggio dal quale si 
raggiungono rapidamente tutti i luoghi interni di confine, ove sorgerebbero gli insediamenti 
delle famiglie degli ex combattenti indicati come Shahid — martiri — cioè morti in 
combattimento, di cui DACHAN diceva di prendersi cura nelle raccolte di fondi che 
ordinava agli Imam del moschee fidelizzate al suo gruppo. 


Dal punto di vista logistico ed organizzativo, questa struttura costituisce un avamposto strategico 
all'interno dell'area controllata dai paramilitari militari Jihadisti del gruppo HTS, dalla quale 
provengono anche segnali di una ritrovata coesistenza con l'organizzazione del DAESH (ISIS). 


Un elemento che verrà ulteriormente ripreso nel corso del presente elaborato, ricollegato ad eventi 
di attualità d'interesse info/investigativo, riguarda il fenomeno delle continue fusioni e separazioni 
trai gruppi paramilitari aventi comune base ideologica nei principi dell'islamismo politico originato 
dall'ideologia dei Fratelli Musulmani, protagonisti della guerra arabo-siriana. Commistioni che 
coinvolgono anche l'ONSUR di DACHAN Amer e le relative iniziative, cosi come in partesi 
riscontra negli elementi sequestrati dalla DIGOS di Bari (oggetto d'analisi delegata dal Pubblico 
ministero) con ulteriori conferme anche nei termini dell'indagine tecnica della captazione 
ambientale censita il 05/03/2022 dal GICO della G.d.F, dove DACHAN Amer racconta di come 
fino al 2014 avesse facile accesso ai Check-point delle milizie di DAESH negli stessi territori 
indicati nelle riproduzioni cartografiche (evidenziate in verde) di cui sopra, oggi controllati da HTS. 


Dagli elementi raccolti emerge infatti che i gruppi HTS e DAESH, dopo un periodo di aspra 
conflittualità seguiti dal 2014, (Fronte Al-Nusra e Ahrar Al Sham subivano gravi perdite di uomini, 
mezzi e di territori dagli scontri contro il DAESH) sembrano ora coesistere nell'enciave di Idlib, 
dove DACHAN Amer ha inviato l’ultima spedizione di materiali sopposti al controllo tecnico 
d’indagine mediante localizzazione satellitare. 


Passiamo ora alla trattazione degli elementi che caratterizzano il profilo info/investigativo dell’area 
territoriale del confine di Bab Al-Hawa. 


Le forze paramilitari jihadiste che controllavano il passo di frontiera di Bab-Al- 
Hawa nel periodo interessato dagli invii delle ambulanze da parte di ONSUR Italia, 


È noto alla cronaca che il 19 luglio 2012, i ribelli siriani dell'Esercito Siriano Libero 
sequestrarono il confine nella parte siriana di Bab Al-Hawa. Nel settembre 2012, gruppi armati 
jihadisti innalzarono la bandiera di al-Qaeda presso quel posto di frontiera, portando a uno contro 
con il soccombente Esercito Siriano Libero. 

Il 7 dicembre 2013, il Fronte islamico si sostituiva all'Esercito Siriano Libero nella gestione del 
valico, che dal luglio 2014 veniva presidiato da membri della milizia salafita Ahrar al-Sham. 
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Un contributo informativo del luglio 2017, reso dal dr. Souleiman Al-Khalidi, giornalista giordano 
(conosciuto da questa p.g.), inviato dell'all'agenzia Reuter, il 23 luglio 2017 documentava come 
centinaia di combattenti di Ahrar al-Sham si ritiravano dal valico di Bab Al-Hawa, dopo che 
Tahrir al-Sham (HTS) affiliato ad al-Qaeda li aveva sconfitti ad Idlib. Di conseguenza, il valico 
veniva in gran parte chiuso dalla Turchia, ad eccezionc delle importazioni di aiuti umanitari c cibo 
dalla Turchia. Il 26 luglio, HTS e Ahrar al-Sham raggiungevano un accordo per la consegna del 
valico a un'amministrazione civile, in modo che il flusso di aiuti umanitari potesse riprendere. 
Tuttavia, HTS ha mantenuto il controllo delle città, dei villaggi e delle strade circostanti, 
mantenendosi in una posizione decisiva. Il valico è stato così riaperto il 18 ottobre 2017. 


Il 3 febbraio 2022 - La cattura del capo dell'ISIS Abu Ibrahim ai-Hashimi al- 
Qurayshi da parte delle forze speciali USA, durante un'operazione militare distante 8 


km dall'avamposto logistico di destinazione dei materiali inviati dall'ONSUR Italia. 


L’attività di monitoraggio della rete, nella modalità abbinata ai dati raccolti dall’analisi dei 
materiali informatici sequestrati a DACHAN Amer dalla DIGOS di Bari, consentiva di rilevare 
un'intensa attività di scambio di messaggi via Twitter a partire dalle ore 23:16 del 2 febbraio 2022 
(ora siriana), tra una serie di soggetti testimoni di un’azione militare che stava avvenendo vicino al 
posto di confine di Bab Al Hawa. 

Veniva infatti rilevato che un utente (del quale per opportunità non si indicano gli estremi), emerso 
tra pregressi contatti Twitter interagiti dal profilo di DACHAN Amer, attivo nei pressi del confine 
turco-siriano, alle 23:16 del 2 febbraio 2022 inoltrava un tweet in cui scriveva che: 


“Qualcosa sta succedendo al valico di Bab al Hawa sul confine turco a sud di Jinderes. 
Raid con attacchi a fuoco da elicotteri da guerra." 


Sviluppando l'analisi dei messaggi, veniva possibile documentare come una cerchia di utenti 
collegata ai social-media, effettivamente testimone dell’accadimento, postava in pochissimo tempo 
contributi filmati e fotografici dell'evento. In pratica, in un serrato scambio di “tweet”, 
documentavano in tempo reale come effettivamente vi fosse in atto un'incursione di attacchi aerei, 
mediante elicotteri da combattimento, contro obiettivi di terra. Gli interlocutori, messaggiando tra 
loro, cercavano di individuare l’obiettivo del raid, che dapprima ipotizzavano (in un twee! delle ore 
23:37) essere la casa di un siriano con cittadinanza inglese, legato ad una fazione jihadista che si 
occupa di aiuti umanitari, tale Abu Hussam al Britani che abita vicino a una località chiamata Dayr 
Balut, il quale però interviene immediatamente tweeftando alle ore 00:03 del 2 febbraio 2022 un 
video-messaggio dove, in risposta, spiega di non essere lui ad essere stato colpito. Subito dopo, in 
una sequenza di tweet, riferiscono che i destinatari dell’attacco risponderebbero a nomi di capi di 
due organizzazioni che abiterebbero nel luogo di Dayr Balut, aventi kunya di “Abu Obeida”, 
facendo allusioni al gruppo Hurras AI Din (Al-Qaeda) e ad un importate capo dell'ISIS. 

Alle ore 00:56 del 3 Febbraio 2021, viene acquisito un messaggio che informa che, tra le varie 
voci, ve ne era una ben informata che riferiva che l’obiettivo del raid era al Qurashi (Abu Ibrahim 
al-Hashemi al-Qurashi) capo dell’ISIS. 

Alle ore 13:54 del 03 febbraio 2022, la “Casa Bianca” emette via tweet il comunicato ufficiale con 
cui conferma l’avvenuta operazione speciale coordinata dal Dipartimento della Difesa degli Stati 
Uniti (Pentagono), finalizzata alla cattura del capo dell’ISIS Abu Ibrahim al-Hashemi al-Qurashi, 
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che di fatto si concludeva con il suicidio dello stesso e dell'intera famiglia, mediante esplosione di 
ordigni già predisposti dallo stesso terrorista nella propria abitazione. 


Ed ancora, nel corso dcl pomeriggio, veniva recensito un ulteriore tweet d'interesse, relativo alla 
comunicazione che, tra i morti nell’attacco delle truppe speciali statunitensi, era stato riconosciuto il 
corpo di Abu Sateef Zeidan, un comandante locale del gruppo terroristico HTS. 


Intensificando l’attività informativa, si acquisivano le immagini digitali dell’abitazione fatta oggetto 
dell'attacco militare, rilasciate dall’ufficio stampa del Dipartimento della Difesa del Pentagono, la 
cui ricollocazione su carte satellitari accurate, prodotte dal gruppo Maxar Technology, consentiva di 
stabilire che l’edificio utilizzato quale avamposto dall’ONSUR, individuato mediate lo strumento 
tecnico d’indagine del tracciamento satellitare dei materiali inviati da DACHAN Amer in Siria, 
dista appena circa 9 Km dall’abitazione in cui il capo dell’ISIS Abu Ibrahim al-Hashemi al- 
Qurashi viveva con la propria famiglia, sotto la protezione dal capo locale del gruppo HTS 
“Takhrir al Sham" Abu Sateef Zeidan, caduto nel tentativo di reazione all’attacco delle Forze 
speciali statunitensi, in una località (Dayr Balut) dove, secondo le conversazioni in tweet 
complessivamente recensite nella spontaneità con cui venivano prodotte da spettatori diretti e in 
relazione all'evento, userebbero dimorare stabilmente anche altri esponenti di movimenti jihadisti e 
terroristici. 


soyani ter 
‘ald executed by US. forces, 
in which the #ISIS leader is 
said to have cousad tha 
‘explosion kiling Himeol and 
multiple family members. 
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Figura 12: Rappresentazione cartografica dell'ubicazione dell'abitazione del capo dell'ISIS Abu Ibrahim al- 
Hashemi al-Qurash, oggetto dell'operazione speciale di sicurezza USA del 3 febbraio 2021, e dell'accantonamento 
utilizzato dall’ONSUR, situato nei pressi di Bab AI Hawa, individuato mediante il tracciamento GPS dei materiali 
inviati in Siria. 


2.2. Breve approfondimento sulle sigle dei gruppi Jihadisti e terroristici a capo 


del passo di Bab-Al Hawa: HTS - Ahrar Al Sham - ISIS. 


Origine e natura di HTS 

Avvalendoci di un contributo d'analisi, pubblicato nel 2017 dall’Università del Sacro Cuore 
di Milano, che attinge dal patrimonio di comune esperienza negli 'studi strategici, ponderato su 
elementi e fatti notori, pertinenti al particolare settore dello studio dell’eversione e del terrorismo, 
nel quadro dello studio del “pensiero strategico” concernente la minaccia, l'uso e il controllo della 
forza militare per conseguire obiettivi politici da parte di gruppi infrastatuali e movimenti 
transnazionali di matrice ideologica di tipo politico/religiosa, alla cui branca appartengono HTS — 
Ahrar Al Sham e ISIS; 
è possibile riproporre in quest’elaborato quanto segue: 


PUBBLICAZIONE DEL 13 FEBBRAIO 2017 — Centro Ricerche del Dipartimento di Sociologia 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. 
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I| 28 gennaio 2017 veniva formato in Siria un nuovo gruppo jihadista, ideologicamente di matrice 
salafita, denominato ‘Hayyat Tahrir al-Sham" (HTS) (Movimento di Liberazione del 
Levante).Come emerso dalla dichiarazione ufficiale pubblicata (vedi immagine sotto) Tahrir al- 
Sham, ancorato su posizioni qaediste, nasce dalla fusione tra Jabhat Fateh al-Sham (ex Jabhat 
al-Nusra), Jabhat Ansar al-Din, Jaysh al-Sunnah, Liwa al-Haqq, Harakat Nour al-Din al-Zenki; in 
seguito sono confluite nella nuova formazione anche alcune milizie e individui interni al gruppo 
Ahrar al-Sham [1]. 
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Breve profilo dei gruppi confluiti in HTS 


SIE 


alli gil Apis 


Jabhat Fateh al-Sham 


Ex Jabhat al-Nusra, parte integrante di al-Qaeda, guidata da Abu Muhammad al-Julani, nel 2015 
cambiava nome e si autoproclarr ‘entità esterna" senza però rompere l'alleanza con il leader 
di al-Qaeda, Ayman al-Zawahiri. Una mossa chiaramente strategica, seppur inutile, per evitare 
l'iscrizione nella “black list’ delle organizzazioni terroriste internazionali. 


a 
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Jabhat Ansar al-Din 


ages 9 £ 
v DI, 

Organizzazione nata nell'estate del 2014 dall'unione di Harakat Sham al-Islam e Harakat Fajr ash- 
Sham attslamiya, il primo composto in prevalenza da siriani della zona di Aleppo mentre il secon- 
do da marocchini. Poco dopo vi si uniranno anche il “Battaglione Verde” prevalentemente compo 
sto da sauditi e Jaish al-Muhajireen wal-Ansar, composto in prevalenza da jihadisti dell'ex Urss e 


comandato da Omar al-Shishani, Nel settembre 2015 quest'ultimo gruppo si staccava da Jabhat 
Ansar al-Din per unirsi a Jabhat al-Nusra. 


Jaysh al-Sunnah 


Gruppo salafita nalo nel marzo da fuoriusciti dell'Esercito Libero Siriano e unitosi a Jaysh al 
Fath, con base a Homs, nell'ottobre 2016 veniva to dai media siriani di addestrare bambini 
alla guerra in seguito a un video emerso in rete 
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Liwa al-Haqq (Idlib) 


GA ela 


Gruppo nato nel 2012 per combattere l'esercito di Assad e formato da undici katibat (Katibat al- 
Siddiq, Katibat al-Furati, Katibat al-Huda, Katibat al-Naser li-Din Allah, Katibat Sebaa al-Birr, Katibat 
Shuhada Baba Amr, Kataeb Atbaa al-Rasoul, Katibat al-Ansar, Kata'ib al-Bara, Katibat al-Bara bin 
Malek, Katibat Seif Allah). inizialmente legato all'Esercito Libero Siriano e attivo nelle zone di 
Hama e Idlib, LH è poi confluito verso la galass 
al-Fath. 


salafita, prima nel Fronte Islamico e poi in Jaysh 


Nour al-Din al-Zenki 


Gruppo attivo già nel 2011 all'inizio della rivolta anti Assad e radicato nella zona nord-occidentale 
di Aleppo. ideologicamente sunnita e successivamente spostatosi verso posizioni salafite. 


NDZ (assieme a Jabhat al-Nusra. Ahrar al-Sham e Jabhat al-Shamiya) nel luglio 2016 veniva accu- 
sato da Amnesty International di aver messo in atto torture nei confronti di giornalisti internazio- 


nali e personale umanitario. 
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Obiettivi di HTS 


Hayyat Tahrir al-Sham nasceva in seguito alle pesanti sconfitte subite dai jihadisti nella zona di 


Aleppo con gli obiettivi di: 


a Conlinuare la lotta contro le truppe di Assad, “gli alawiti", "gli zoroastriani" e le “lorze occu 
panti”, opponendosi agli accordi di Astana, come comunicato dallo stesso leader di HTS, 


Abu Jaber Hashim al-Shaykh {vedere foto sotto), inun video dello scorso 9 febbraio. 


« Unificare tutte le fazioni armate sotto una sola unità di comando che gestisce le operazioni 
militari, infatti la dispersione scoordinata di gruppi e sottogruppi viene ritenuta una delle 
primerie cause che hanno portato alla disfatta dei jihadisti gaedisti. 

= Distaccarsi da quelle parti ‘moderate’ e ‘dialoganti” che hanno accettato l'accordo di 
Astana (tra queste proprio Ahrar al-Sham) 


L'ideologia di HTS 
Il filone che lega i vari gruppi confluiti in HTS è senza dubbio quello ideologico-dottrinario di stam- 


po salafita, oltre ai comuni obiettivi che potrebbero però non restare tali nel medio-lungo termine, 


visti i precedenti di altre fazioni poi frammentatesi. 


Un aspetto interessante ma che lascia molti dubbi è la dichiarazione del suo leader, Abu Jaber, 
secondo cui HTS sarebbe un'entità indipendente priva di continuità con gruppi e fazioni preceden- 
temente coinvolte nella lotta anti-Assad. Tutto ciò appare infatti come un tentativo per ripulire il 
nuovo gruppo da legami con gruppi inclusi nelle black list, all'interno delle quali sono iscritte orga- 
nizzazioni terroriste come l'ex Jabhat al-Nusra, qaedista e successivamente diventata Jabhat 
Fateh al-Sharn. | nomi delle organizzazioni possono cambiare, come nel caso di HTM, ma di fatto 
i jihadisti che vi confluiscono non sono altro che componenti di altri gruppi salafiti già noti, é dun 
que evidente che il cambio di nome resta soltanto un aspetto formale. 


Del resto la diatriba ideologica scatenato Abu Jaber è particolarmente eloquente. 


A inizio febbraio infatti il leader di HTS ha invocato la lotta contro gli "alawiti" e gli ^zoroastriani". 
Un chiaro riferimento alle truppe di Assad e agli sciiti filo-iraniani ed iraniani. Una dichiarazione 
criticata su Twitter dallo storico predicatore salafita palestinese Essam Muhammad Tahir al- 
Barqawi, meglio noto come Abu Muhammad al-Magdisi, rilasciato da un carcere giordano dopo 
una pena di 5 anni di reclusione. 


Ti 
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ontro la repressione degli Houthi in 


Al-Maqdisi si è espresso in più occasioni contro l'Isis e< 


Yemen (gruppo sci 


ata difesa da Tariq Abdel Halim, predicatore salafita egiziano, residen 
te in Canada, che nel 2013 si era già distinto per un appello al jihad diretto ai "mujahideen egizia 
ni" per difendere l'ex governo dei Fratelli Musulmani e p ato l'uccisione di Abdelfattah 
al-Sisi, accusandolo di essere a favore dei cristiani copti. Halim aveva inoltre accusato liberali e 


La posizione anti-sciila è st 


er inve 


laici di essere infedeli, invocando la loro uccisione 


Un altro elemento da tenere bene a mente è l'entusiasmo con il quale ha accolto la notizia della 
Jaysh al-Ummiah fi Aknaf Bayt al-Maqdis, legato ad 


nascita di HTS I! gruppo salafita palestines: 


al-Qaeda e radicato a Gaza 


La leadership principale 


Il leader (Emiro) di HTS è attualmente Abu Jaber Hashim al-Shaykh, ingegnere civile siriano ed ex 
co-fondatore di Ahrar al-Sham, dal qu i :cato nel 2015 in seguito a contrasti interni al 


gruppo. Attualmente opererebbe nella zona di Idlib 


zi 


o vice sarebbe Abu Muhammad al-Julani, comandante di Jabhat Fateh 


ane fonti 


Secondo a 


al Sharm (Jabhat al-Nusra). 


Altri soggetti che si sarebbero uniti all'organizzazione HTS sono il portavoce militare di Ahrar al- 
Sham, denominato Abu Yusuf Muhajir e il vice comandante (sempre di Ahrar al-Shami, denomi- 
nato Abu Saleh Tahhan. Oltre a questi due, Abu Abd Ashidaa | r di Liwa Ashidaa (sotto- 
gruppo di Ahrar al-Sham) è diventa embro di HTS insieme ad Al-Asif Abd al-Rahman (ex- 
leader de? battaglioni Gh di uwa al-Tawid). 


Abu Saleh Tahhan Hashim al-Sheikh 


[1] Tra cui Jaysh al-Ahrar, Katibat al-Shahid Ibrahim Qabbani, Katibat Bayt al-Maqdis, Katibat al 
ya al-Nasr, Mohamad al“Asfourah Batta! Saraya a-Aqsa 


Tawhid, Liwa 
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Accenno alla formazione del gruppo Ahrar-Al Sham 

L'autorevole “Historical Dictionary of Islamic Fundamentalism" Seconda Edizione 2017 a 
cura del prof. Mathieu Guidére, opera fondamentale che fornisce un'analisi completa e approfondita 
di vari gruppi, eventi, movimenti, figure chiave e dogmi che hanno influenzato il fondamentalismo 
islamico contemporaneo, a pag. 68 e 69 riporta in testo inglese la seguente definizione del gruppo 
Ahrar-Al Sham: 


« AHRAR AL-SHAM. Fondato nel 2011 e precedentemente denominato Harakat Ahrar al- 
Sham al-Islamliya (Movimento islamico degli uomini liberi del Levante), Ahrar al-Sham è il 
principale regime di forza di combattimento anti-Assad in Siria. 

Neto dalle rivolte della Primavera Araba, si dice che Ahrar al-Sham abbia più di 20.000- 
25.000 combattenti islamisti e salafiti. Il loro numero li rende una delle forze più potenti che 
combattono contro il regime di Bashar al-Assad, seconda solo al Free Syrian Army fino allo 
scioglimento di quel gruppo nel 2015. A partire dal 2016, Ahrar al-Sham e Jaysh al-Islam 
sono i principali gruppi anti-regime in Siria. Sono allineati con Jabhat al-Nusra, un affiliato 
di al-Qaeda, e desiderano sostituire il regime di Assad con uno stato islamico sunnita 
governato dalla sharia. Al-Qaeda ha aiutato il gruppo a compiere attacchi, rendendolo 
estremamente ben armato ed efficiente. Attraverso Al-Qaeda ci sono anche i rapporti da cui 
sono supportati finanziariamente da donatori kuwaitiani, turchi, del Qatar e dell'Arabia 
Saudita. Hanno avuto successo in numerosi imboscate e bombardamenti con armi leggere, 
consentendo loro di prendere anche armi importanti come carri armati e missili guidati dalle 
forze del regime siriano. Ahrar al-Sham ha condotto molti importanti attacchi contro il regime 
di Assad durante la maggior parte del 2012 e del 2013. 

Rimane, secondo la raccolta di informazioni, un confuso rapporto tra Ahrar al-Sham e al- 
Qaeda e lo Stato islamico in Iraq e Siria (ISIS). Pubblicamente, il gruppo ha sottolineato che 
stanno principalmente combattendo contro il regime di Assad e, nonostante il loro desiderio 
di una nazione islamica, lasceranno la decisione al popolo. Hanno anche fornito aiuti 
umanitari ad alcune comunità e hanno affermato di aver annullato gli attacchi in modo da 
ridurre al minimo le vittime civili. Tuttavia, questo potrebbe essere un servizio a parole per le 
popolazioni per mascherare un'agenda nascosta di estremisti islamici, considerando i loro 
legami con altre reti terroristiche. In ogni caso, l'obiettivo principale di questo gruppo è stato 
e continua ad essere rovesciare il regime di Assad. Ancora i leader mondiali e le popolazioni 
locali temono che se il gruppo acquisirà il potere sul paese, sostituirà immediatamente un 
regime oppressivo (quello di Assad) con un altro (applicazione rigorosa della sharia). Dopo 
un controllo a causa della crescente violenza dell'ISIS nel 2015-2016, Ahrar al Sham ha 
insistito sul fatto che sono legati ad al-Qaeda e all'ISIS solo nella loro causa reciproca contro 
il regime siriano. Nonostante queste assicurazioni, il gruppo è ancora elencato come 
organizzazione terroristica da molte potenze mondiali. Lo stato complesso di coperture di 
Ahrar al-Sham riflette l'intera situazione in corso in Siria al momento della pubblicazione.» 


Il fondatore di Ahrar al-Sham e le evidenze dei finanziamenti di Al-Qaeda 
provenienti dal Qatar. 

Studi dell’antiterrorismo, pubblicazioni di rapporti d’intelligence egli esiti di alcune 
inchieste legali, attribuiscono ad Abu Khalid al Suri la figura di ispiratore, finanziatore, reclutatore 
e fondatore del gruppo paramilitare jihadista Ahrar Al-Sham, istituito dal 2011 in Aleppo, per 
l’esecuzione dei piani strategici eversivi concepiti nel contesto del pensiero politico Qaedista. 
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I primi segni delle attività eversive di Abu Khalid al Suri alias Abu Umayr al-Shami nato 
Mohamed al-Bahaiya ad Aleppo nel 1963, si ponevano in evidenza già durante la fase della Rivolta 
islamista in Siria avutasi tra 1976 e il 1982, che raggiungeva il culmine nella Rivolta di Hama del 
febbraio 1982, quando l'Esercito arabo siriano e le Compagnie di difesa assediarono la città di 
Hama per 27 giorni, al fine di sedare una rivolta dei Fratelli Musulmani contro il governo di al- 
Assad. Il massacro, compiuto dall'esercito siriano, pose effettivamente fine alla campagna iniziata 
nel 1976 dai gruppi musulmani sunniti, compresi i Fratelli Musulmani, contro il governo. Dopo 
questa esperienza Abu Khalid al Suri entra in clandestinità e lascia la Siria. Durante gli anni ‘90 
lavora per la realizzazione di centri di addestramento per volontari jihadisti in Afghanistan. Nel 
2004, Abu Khalid al Suri e Abu-Musab Al Suri sono stati collegati all’attentato di Madrid del 
2004, secondo una ricostruzione operata dagli inquirenti del Ministero della Giustizia di Regno di 
Spagna, documentata in un’informativa di 690 pagine (informalmente acquisita) che ricollega 
diversi procedimenti penali ordinari, istruiti dal 2001 al 2003, dai quali si ricostruiscono i rapporti 
di una serie di trasferimenti di denaro e contatti personali. 

Nel 2013, il Dipartimento del Tesoro degli Stati Uniti d'America qualifica concretamente come 
Abu Khalid al Suri sia stato finanziato da Al-Oaeda tramite un cittadino gatariota attivista dei 
Diritti Umani, co-fondatore di una ONG con sede in Svizzera fondata nel 2004. 

Risulta infatti che il 18 dicembre 2013 il Dipartimento del Tesoro USA ha imposto sanzioni a due 
sostenitori di al-Qaida con sede in Qatar e Yemen: Abd al-Rahman bin 'Umayr al-Nu'aymi 
(Nu'aymi) e ‘Abdal-Wahhab Muhammad “Abd al-Rahman al-Humayqani (Humayqani) 
nominandoli Terroristi Globali Specialmente Designati (SDGT) ai sensi dell'Ordine Esecutivo 
(EO) 13224. 

Nu'aymi è stato designato per aver fornito supporto finanziario ad al-Qaeda, Asbat al-Ansar (il 
gruppo riemerge nell’informativa della DIGOS di Genova per le indagini sul combattente jihadista 
Giuliano Delnevo, nella parte in cui qualifica Abu Slimane ed EL-HAWARI Hussein), al-Qa'ida 
in Iraq e al-Shabaab; e Humayqani è stato designato per aver fornito supporto finanziario ed 
agito per conto di al-Qaida nella penisola arabica (AQAP), e per aver ordinato nel 2013 il 
trasferimento di quasi 600.000$, ed operato un successivo tentativo di trasferimento di 
ulteriori 50.000$, ad al-Qaeda tramite il rappresentante di al-Qaeda in Siria, Abu-Khalid 
al-Suri. 


Inoltre, gli analisti internazionali assumo quale dato di rilievo. che fissa l'effettiva 
affiliazione di Abu-Khalid al-Suri ad Al-Qaeda, la pubblicazione di una lettera acquisita 
da Al Jazeera (informalmente presente agli atti), inviata da Ayman al-Zawahiri (capo di 
Al-Qaeda) ad Abu Bakr al-Baghdadi il 23 maggio del 2013, nella quale afferma il 
dominio di al-Qaeda e nomina Abu-Khalid al-Suri rappresentante e delegato 
dell'Organizzazione in Siria, nel tentativo di controllare le mire del capo dell’ISIS/L 
determinato a creare un fronte unico di lotta mediante l'annessione del Fronte Al-Nusra, 
ingenerando cosi una deriva che da li a breve avrebbe condotto alla rottura definitiva tra i 
capi dei principali fronti armati nell'area di Aleppo, e alla contrastata proclamazione del 
Califfato Islamico. Nella lettera, in particolare, il capo di Al-Qaeda scrive: 
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“Lo sceicco Abou Khalid al-Soury, è il migliore degli uomini che avevamo 
conosciuto tra i Mujahidin, quindi noi lo abbiamo scelto come nostro delegato ad al-Sham 
per quanto riguarda le seguenti questioni: 

Primo: qualsiasi controversia derivante dall'interpretazione di questa sentenza sarebbe da 
lui risolta. 

Secondo: nel caso in cui una parte abbia attaccato l'altra parte, lo autorizzo a istituire una 
Sharia 

tribunale di giustizia per il pronunciamento del caso." 


In data 21 febbraio 2014 cinque uomini entrarono nell'acquartieramento militare di Abu-Khalid 
al-Suri in Aleppo aprendo il fuoco con armi automatiche ed innescando un ordigno esplosivo che 
provocava la morte di Abu-Khalid al-Suri ed altri 6 uomini del suo gruppo operativo. 


Allindomani dell’assassinio di Abu-Khalid al-Suri, Al-Qaeda diffondeva un video che 
accompagnava un messaggio verbale di Al-Zawahiri. Il materiale è stato tradotto dal SITE 
Intelligence Group, e tra varie premesse di natura ideologica del Gruppo, il capo di Al-Qaeda, 
sottintende che Abu-Khalid al-Suri era stato eliminato dall’ISIS. Riferiva anche che Abu-Khalid 
al-Suri era stato un componente di lunga data di Al-Qaeda. Nel video Al-Zawahiri dice di 
conoscere Abu Khalid al Suri “dai giorni della jihad contro i russi” (guerra sovietico-afghana del 
1979-1989) e di conoscere al Suri “fino alla sua cattura in Pakistan circa un decennio fa” (2004). 
Riferisce inoltre che Abu Khalid al Suri "era un collaboratore del professore dei mujaheddin, lo 
sceicco Abu Musab al Suri". Il messaggio reca un ulteriore contributo mediante la riproposizione 
di una sequenza filmata che nel video taglia sull'immagine di Abu Khalid al Suri mentre cammina 
al fianco di Osama bin Laden e al-Zawahiri nel campo di addestramento di Al Farouq in 
Afghanistan nel 2000. 


Hassan Abboud, discepolo di Abu-Khalid al-Suri e cofondatore di Ahrar AI Sham ed alto 
funzionario del Fronte islamico, confermava il “martirio” in un Tweet, accompagnati dai feed 
ufficiali di Twitter dello stesso Fronte Islamico e di Ahrar al Sham, che ne precisavano la 
circostanza dell’attacco suicida all’interno del quartier generale ad Aleppo. 


I ribelli siriani hanno commemorato la morte di Abu-Khalid al-Suri sui social media, pubblicando la 
sua foto e lodando le sue azioni a sostegno della Jihad. 


Il 9 settembre 2014 anche l’altro fondatore di Ahrar al Sham, Hassan Aboud (soprannominato 
Abu Abdullah Al-Hamwi) fedele seguace di Abu Khalid al Suri, moriva in un'esplosione causata 
da un atto terroristico, probabilmente ordito dall’ISIS/L, mentre si trovava ad una riunione del 
Consiglio della Shura nella città di Ram Hamdan. 


La morte di Abu Khaled al-Suri, costituisce uno sviluppo importante nella storia della guerra 
siriana e del ruolo di al Qaeda, che mantiene la lealtà di numerosi altri jihadisti di alto livello sul 
campo di battaglia siriano. 

Tra le informazioni acquisite dall’analisi delegata dal Pubblico ministero, sono emersi clementi che 
comportano l’evidenza della pregressa “partecipazione impegnata” del gruppo ONSUR con i 
paramilitari Jihadisti. Gruppi che, seppur mutati nella forma, hanno mantenuto nel tempo i caratteri 
distintivi di riconducibilità ai movimenti islamisti che ricorrono all’uso della forza e del terrore per 
legittimarsi nel controllo militare del territorio sottratto al Governo, in particolare, in quell'area 
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siriana dove sono arrivati i materiali spediti da DACHAN Amer, localizzati mediante l'attività 


d 


indagine tecnica del tracciamento satellitare GPS. 


2.8.  Commistioni e cointeressenze negli obiettivi politici del Movimento dei 
Fratelli Musulmani e la posizione di ONSUR di DACHAN Amer. 


Primo punto d'inquadramento delle attuali attività dell’ ONSUR 
Le attuali iniziative di ONSUR Italia, condotte da DACHAN Amer e suo padre, l'imam dott. 


DACHAN Nour, da un lato: 


nel settore dell'invio di risorse finanziarie in Siria tramite verosimili spalloni della frontiera di 
Bab Al-Hawa — di cui lo stesso DACHAN Amer parla nella conversazione tra presenti 
intercettata in ambientale dal GICO della G.d.F. 1°11/02/2022 -; 


e dall'altro: 


nelle spedizioni di container di materiali inqualificabili come aiuti umanitari, come quelli giunti 
in Siria in data 28 agosto 2021, secondo quanto documentato ed in parte anche riscontrato dalle 
intercettazioni di comunicazioni tra DACHAN Amer ed il cognato NASER Anas, acquisite dal 
GICO della G.d.F. in data 15/12/2021 (RIT n.0315/2021 prog.n. 26318) laddove DACHAN 
Amer chiede all’atro uomo che si trova in Turchia di inviarli: 

«“.anche solo una foto di quando (il container) è arrivato in Turchia .. o una cosa del genere .. 
se c'è una foto di quando è stato svuotato, vedi tu se c'è una foto, anche se dentro un ospedale .. 
o un magazzino .."»; 


appaiono rientrare rispettivamente: 


in un'attività di finanziamento occulto costantemente gestita dal patriarca della famiglia 
DACHAN, per l'appunto l'imam della moschea “la Fratellanza” di Ancona, il dott. DACHAN 
Nour, destinata a soggetti o entità ancora non del tutto chiarite, che in parte era già emersa 
tramite le intercettazioni della DIGOS di Ancona, di cui alle note DIGOS datate 5/03/2021 e 
22/04/2021, ove si riproponeva la questione della raccolta e dell'invio dei soldi verso la Siria. 
Dalle intercettazioni telefoniche, effettuate sull'utenza in uso all'imam dott. DACHAN Nour, 
emergeva come lo stesso operi da nodo per una presumile complessa rete di trasferimento fondi 
incentrata in Turchia, in grado di recapitare ingenti somme in Siria, direttamente presso i campi 
profughi non censiti ufficialmente, gestititi e mantenuti dall’ONSUR e OSMEI, dove 
concentrano le famiglie dei Jihadisti caduti durate le fasi di assedio terminate nel 2016 dei 
territori nei governatorati di Idlib e Aleppo nelle manovre militari contro le forze governative. 
Tale rete si avvarrebbe di tecniche AWALA che sembrano richiamare in pieno la figura del 
corriere transfrontaliero, emerso nelle ultime intercettazioni a carico di DACHAN Amer ed il 
passo di Bab Al-Hawa, e le modalità di funzionamento delineate in dispacci classificati dei 
Servizi di Sicurezza d’intelligence, il cui funzionamento veniva illustrato nella pregressa nota di 
questo Nucleo informativo datata 07/04/2021 (pag.34); 


37 


1 


A 


d Comando Provinciale di Ancona 21/04/2022 


Gu LEGIONE CARABINIERI "MARCHE" Nr.201/70-40-2018-RONI del 
Reparto Operativo — Nucleo Informativo "Aliquota D." 


- ed operazioni di mera propaganda, sia esterna (a sfondo politico ed istituzionale, per le attività 
di influenza portate attraverso l'uso del canale mediatico) che interna all’ Organizzazione (nella 
costante ricerca di leadership tra le varie figure islamiste che si relazionano all’interno della più 
grande Umma transnazionale), che consentono di mantenere un canale coperto di 
comunicazione direttamente all’interno dei territorio di “jihad”; 

attuate ed organizzate in linea con modalità disciplinate dalla dottrina ideologico-politica di matrice 

islamista che regola il complesso mondo del movimento dei Fratelli Musulmani. Una realtà, 

quest'ultima, molto articolata e segmentata al suo interno, che esercita una fortissima influenza 
sulle Unioni delle Comunità Islamiche presenti in Europa omologhe all' UCOII (Unione delle 

Comunità Islamiche Italiane) che solo in Italia comprende n.141 centri di cultura islamica, facenti 

capo ad una struttura centrale per la gestione dei beni e degli affari economici e finanziari chiamata 

WAQF. 

Per l'UCOII, la citata struttura Waqf ha sede a Milano in via Padova n. 366, c.f. 97073260156, il 

legale rappresentanza é KABAKEBBJI Mohamed Maher nato in Siria il 29/07/1955, ma, secondo 

quanto emerge dalle indagini, ed in parte dalle intercettazioni ambientali condotte dal GICO della 

G.d.F., risponde alle decisioni dell'imam dott. DACHAN Nour. 

Per dare un esempio concreto dell'importanza di questi Centri Waqf è possibile considerare che fino 

al 2014, secondo gli atti acquisti dall'inchiesta denominata “Qatar Papers”, formanti un copioso 

carteggio di transazioni e corrispondenze bancarie, il Qatar aveva versato a questi enti circa 72 

milioni di Euro aventi quale causale la costruzione di centri di cultura islamica. 

In Italia, la struttura Wagf facente capo ad UCOII, riceveva uno stanziamento pari a 22 milioni di 

Euro, la cifra più alta rispetto alle omologhe associazioni islamiche di Francia, Spagna, Germania, 

e rileva che a fronte di questi introiti non corrisponderebbero congrui riscontri di effettive 

operazioni immobiliari compiute. 

Un esempio di questa opacità, nella gestione di queste rimesse finanziare provenienti dal Qatar, che 

ha aperto il campo a svariate ipotesi di come dette somme potessero poi essere state dirottate verso 

diverse destinazioni rispetto alla costruzione o acquisizione di immobili, si riscontra in merito alla 
prima operazione immobiliare che l'UCOII intraprese a livello nazionale, intervenuta nella 

provincia di Ancona a beneficio dell’associazione culturale islamica denominata “La Sunna” di 

Fabriano (AN). 

La vicenda riveste particolare interesse, in quanto, dei 700.000 Euro stanziati per la realizzazione 

dell’opera, solo 190.000 furono effettivamente versati al titolare dell'immobile. Del restante 

ammontare non se ne ebbe mai alcuna traccia, essendo che secondo una breve ricostruzione 
informativa degli eventi: 

- la comunità islamica fabrianese, rappresentata nell’Associazione Culturale Islamica “La 
Sunna”, aderente all'UCOII, riusciva ad ottenere lo stanziamento di circa 700.000 € per 
l'acquisto di una nuova sede. Quest'ultima veniva individuata in via P. Nenni n.1 di Fabriano, 
nello stabile di una ex scuola di proprietà della ditta “Smargiassi Costruzioni S.R.L. ” di 
Fabriano. 

- In data 5 giugno 2014 avveniva la stipula di un contratto preliminare di compravendita per il 
citato immobile, per un valore di 630.000 €, alla cui formalizzazione provvedeva EL 
QUANDYLY Moustafà in qualità di presidente protempore dell’ Associazione. 


ch 
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- In quell’occasione si ebbe modo di accertare che El Qandyly Mustapha ed altri correligionari 
consociati al centro culturale islamico, si recavano presso lo studio notarile “Ortoni Cesare" di 
Fabriano (An) insieme a TRABELSI Sami, nato a Bizerte (Tunisia) il 07/05/1966, residente a 
San Zeno Naviglio (BS) via IV Novembre nr.3, referente dell'UCOII avallato dall’imam 
DACHAN Nour, evidentemente un soggetto di riferimento facente la funzione di tramite con 
gli istituti finanziari utilizzati dagli emissari del Qatar per i trasferimenti delle somme, il cui 
nome riemerge nelle ultime conversazioni tra presenti intercettate presso il centro culturale 
islamico “La Fratellanza” di Ancona, acquisite dal GICO della G.d.F., dalla cui analisi 
emergerebbe come l’imam dott. DACHAN Nour, nel corso di una riunione ristretta a pochi 
fidati, riferiva loro di essersi rivolto a TRABELSI Sami per una sua intercessione quale già 
tesoriere UCOII e responsabile del dipartimento rapporti con i centri islamici, presso una non 
meglio specificata “organizzazione” in Europa, al fine di ottenere finanziamenti per l'acquisto 
del nuovo stabile cui spostare l’attuale sede del centro culturale islamico “La Fratellanza”. 

- Il mancato perfezionamento dell'acquisto dell'immobile determinava la perdita delle 
provvisionali versate in 190.000€ e la riconsegna dello stabile alla ditta *Smargiassi Costruzioni 
SRL, 


Ora, la figura di TRABLESI Sami e la captazione dell'accennato intervento che questi dovrebbe 
fare in Europa, rappresentano argomenti che necessiterebbero di un approfondimento adeguato, 
anche in relazione ad aspetti disvelati dall’inchiesta “Qatar Papers”, in ordine all’utilizzo di 
complessi piani di finanziamento che l'Organizzazione islamista attiverebbe per stanziare i loro 
aiuti. Risorse che vengono gestite nella forma di “comunitarismo settario”, che ad un primo 
approccio risulta impalpabile, ma che mostra tutta la sua concretezza quando viene affrontato con 
gli adeguati strumenti che consentono di «decodificare» la missione dei centri islamici finanziati dal 
Qatar. 

E che si ritrova poi anche nei rapporti di forza che accomunano le espressioni ideologizzate, 
fondanti dei gruppi combattentistici che nello scenario Jihadista Siriano si contraddistinguono per la 
loro comunanza d’intenti nell’idea di creazione di uno “Stato Islamico”, concetto del tutto 
particolare, non presente nei testi coranici, generato da una particolare interpretazione, propria 
dall’ideologia e della dottrina politica dei Fratelli Musulmani degli anni’20. 

Anche se questa questione verrà trattata in modo specifico in una parte della relazione tecnica 
relativa alla delega del Pubblico ministero dell’analisi del contenuto dei reperti informatici 
sequestrati a DACHAN Amer dalla DIGOS di Bari, in cui vengono resi gli esiti della copiosa 
attività di ricerca documentale, necessaria, per convenire una misura della matrice ideologica a cui 
rispondono le azioni, i temi e gli ambienti entro i quali si uniformano e sviluppano le associazioni 
gestite dalla famiglia DACHAN, è necessario in questa sede dare un anticipo di cosa, secondo gli 
esperti, si prefiggono di determinare le associazioni culturali islamiche finanziate dal Qatar, ispirate 
all’idea di società dei Fratelli Musulmani. 

Sociologi come il dott. Omero Marongiu-Perria, già “fratello mussulmano” dal 1993 al 2004, 
riferiscono che il ruolo della moschea-centro islamico si inserisce in una strategia di influenza, 
risponde all’esigenza di consolidare il ruolo della religione nell’ambito individuale, familiare, 
sociale, statale e infine, come traguardo ultimo, a livello mondiale. Un progetto che si ispira 
direttamente al pensiero di Hassan Al-Banna, l’ideologo dei Fratelli Musulmani, la cui ideologia è 
parte integrante del DNA del Qatar. Emirato, che ospita lo sceicco egiziano imam Yusuf Al- 
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Qaradawi, eletto guida spirituale da parte dei Fratelli Musulmani, il cui pensiero, a partire dal 1996, 
ha raggiunto un audience vastissima in tutto il mondo arabo. 

Nel 2013, attraverso emittenti televisive arabe, predicó la Jihad armata dei musulmani siriani contro 
gli alawiti, dopo averli accusati di essere peggio degli ebrei e dei cristiani. Yusuf Al-Qaradawi, puó 
essere considerato come il patriarca degli estremisti islamici. È una delle figure chiave, dopo 
Hassan Al-Banna, seguace dell'estremismo islamico, ritiene che la religione debba regolamentare 
tanto la vita pubblica quanto la vita personale, tanto gli affari privati quanto gli affari di Stato. Al 
contempo, consapevole dei limiti istituzionali dentro ai quali crescono i musulmani d’Europa, ha 
messo a punto degli strumenti teorici c pratici affinché questi ultimi possano conciliare la fede 
musulmana con la loro stessa evoluzione all’interno delle società laiche. Per i suoi interventi è stato 
dichiarato cittadino non gradito da diversi Stati. 

Nell'ottobre 2004, oltre 2.500 intellettuali musulmani di 23 paesi hanno firmato una petizione 
indirizzata alle Nazioni Unite per sensibilizzare sull'uso della religione per l'incitamento alla 
violenza. Al-Qaradawi è stato citato tra "gli sceicchi della morte", definito colui che manipola la 
religione per incitare alla violenza, per "fornire una copertura religiosa al terrorismo". Al-Qaradawi 
ha respinto questa accusa come infondata e calunniosa, poiché la sua posizione era contro l 
ideologia estremista salafita (wahabita ) dell’ Arabia Saudita. 

Ad al-Qaradawi è stato vietato l'ingresso negli Stati Uniti dal 1999. Nel 2008, il Ministero 
dell'Interno del Regno Unito ha dichiarato che a al-Qaradawi era stato negato il visto per entrare in 
Gran Bretagna, per il timore che la sua predicazione "potesse favorire la violenza tra le comunità." 
Nel marzo 2012, il presidente francese Nicolas Sarkozy ha dichiarato di bloccare l'ingresso di 
estremisti nel Paese dopo gli attacchi di Tolosa, e ha menzionato specificamente al-Qaradawi come 
uno di quelli a cui è stato impedito l'ingresso in Francia. 

Qaradawi presiede l’associazione “Union of Good” , una coalizione di enti di beneficenza islamici 
che sostiene le infrastrutture di Hamas, un'organizzazione nell'elenco delle organizzazioni 
terroristiche straniere del Dipartimento di Stato americano. Nel dicembre 2014 l'Unione 
internazionale degli studiosi musulmani guidata da al-Qaradawi è stata espulsa dall'International 
Islamic Council for Da'wah and Relief con sede al Cairo, sulla base dell'accusa che il gruppo 
mescolava religione e politica e sosteneva il terrorismo. Il Consortium Against Terrorist Finance 
riporta che, nel 2010, Qaradawi è stato elencato come presidente del consiglio di sorveglianza della 
Sharia della Qatar Islamic Bank, uno dei giganti del Qatar conformi alla Sharia, che avrebbe una 
lunga storia di cooperazione con controverse entità finanziarie. È anche un ex consigliere della 
Sharia e azionista di Bank al-Taqwa , una volta elencato dagli Stati Uniti e dalle Nazioni Unite 
come finanziatore di terroristi associato ad al-Qaeda. 


Come già accennato, l’ideologia politico-religiosa sistematizzata dal movimento dei Fratelli 
Musulmani polarizza lo scenario dei conflitti che da anni attanagliano il mondo arabo, a partire 
dalla guerra in Afghanistan. E’ certamente vero quello che sostengono numerosi esperti del settore, 
analisti di rilievo del pensiero politico e della filosofia islamica, come il prof. Massimo Campanini, 
che il movimento dei Fratelli Musulmani, in sè, non può essere considerato un movimento 
terroristico nel momento in cui e corrivo al potere, ma ciò non toglie che nella sua applicazione 
conereta, i gruppi che si sono costituiti nel complesso panorama politico internazionale in chiave di 
sostenitori dei diritti dei musulmani, ispirati dalla Sharia, di fatto poi abbiano dato supporto e 
polarizzazione ideologica a diverse compagini e formazioni paramilitari jihadiste e terroristiche, tra 
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tutte Hamas. Ma non solo, anche la sciita Hizbollah del Libano ha ricevuto sostegno dai Fratelli 
Musulmani, un gruppo che in linea di principio è in totale contrapposizione ideologica su base 
religiosa al mondo musulmano sunnita, dal tempo della al-Fitnah al-kubra. 

Pertanto, non deve creare confusione che gruppi ispirati dall’ideologia dei Fratelli Musulmani, 
come sono l'ONSUR Italia, OSMEI, UCOII e omologhe organizzazioni a livello europeo, abbiano 
commistioni e si ritrovino in foto, filmati e ed altre fonti documentali, con gruppi che esprimono 
dichiaratamente posizioni jihadiste e terroristiche, quali Al-Qaeda o la stessa ISIS, come pure sigle 
di formazioni paramilitari come quelle riscontrate nel corso delle indagini. 


Un esempio concreto, che in un’unica trama evidenzia intrecci tra Al-Qaeda, sigle paramilitari 
siriane di ispirazione Qaedista come Ahrar Al Sham, l'ISIS/L, i Fratelli Musulmani stessi, la 
comunità islamica dimorante nella provincia di Ancona e, per finire, gli attuali scenari ascrivibili al 
particolare territorio di Idlib, nelle località ove sono arrivati i materiali spediti da DACHAN Amer e 


all'imam dott. DACHAN Nour; 

può sintetizzarsi in un breve resoconto riguardante la vicenda della morte di Abu Khalid al Suri, 
fondatore di Ahrar al-Sham. 

Una breve parentesi storica, la cui trama richiama vicende di spionaggio, tradimenti, ed 
eliminazioni, degna di romanzi letterari, ma che accadevano nel complesso scenario della guerra 
arabo-siriana, eterodiretto e conteso tra gruppi politici infrastatuali ed organizzazioni clandestine. 
Resoconto che restituisce una misura della logica con cui avvenivano (ed avvengono) le molteplici 
migrazioni di comandanti e miliziani tra gruppi combattentistici e le scissioni e fusioni tra gli stessi; 
utile, come premessa, per affrontare, in conclusione, l’argomento relativo alle affinità e alle 
presumibili commistioni dell'ONSUR di DACHAN Amer con le sigle dei gruppi paramilitari sino 
ad ora evidenziate. 


2013-2014-2018: Mohammed Haydar Zammar, Abu Khalid al Suri: “Fratelli 
Musulmani” - Al-Qaeda - Ahrar al Sham - Isis. 


Nei mesi di maggio e giugno del 2013, nel mentre Giulinao Delnevo combatteva in Siria, a 
nord di Aleppo, in una Kitibai impegnata nella conquista del Carcere centrale di Aleppo per conto 
del Fronte Islamico Siriano (SIF), ovvero milizie jihadiste facenti capo ad Ahrar al-Sham e al 
Fronte al-Nusra e Daesh, il comandante Abu Khalid al Suri stava trattando con i vertici militari 
delle forze siriane filogovernative (che tentavano di contrastare l'avanza del fronte d'occupazione) 
uno scambio di prigionieri. Secondo quanto acquisito in termini di elementi informativi certi, lo 
scambio di prigionieri avvenne quando orami Giuliano Delnevo era caduto in combattimento (il 13 
giugno del 2013 in un tentativo di assalto al carcere). Una nota pubblicata da un’agenzia 
d'informazioni siriana, poi ripresa e confermata anche dalla tedesca “Der Spiegel”, riferisce che il 
26 settembre del 2013, il movimento islamico Ahrar al-Sham concludeva un accordo di scambio 
di prigionieri con le autorità del regime, rilasciando n.6 detenuti politici della prigione centrale di 
Aleppo in cambio di alcuni ufficiali delle forze filogovernative precedentemente catturati dal Fronte 
Islamico. Tra questi vi era Muhammad Haider Zammar di Aleppo, condannato a 12 anni. 
Muhammad Haider Zammar, secondo agenzie statunitensi, era noto al comandante Abu Khalid al 
Suri già dal lontano 1982, ai tempi della rivoluzione islamista siriana sedata dall’esercito filo- 
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governativo con l'eccidio di Hama. Entrambi erano seguaci dei Fratelli Musulmani, la cui 
condizione determinó che il giovane Muhammad Haider Zammar, essendo anche cittadino 
tedesco, venisse trattenuto e respinto in Germania dalla Giordania. 

Tuttavia, Muhammad Haider Zammar è considerato il reclutatore della cosiddetta cellula di 
Amburgo, dove, secondo le autorità tedesche e statunitensi, Zammar era un predicatore radicale 
della moschea “Al-Quds”, nel cui luogo aveva avvicinato e radicalizzato il gruppo che poi avrebbe 
dirottato gli arerei di linea contro il World Trade Center nell’attacco terroristico dell’11 settembre. 
Muhammad Haider Zammar, nel carcere siriano ci arrivava attraverso le autorità marocchine, che 
lo arrestarono qualche mese dopo l’avvenuto attacco alle “torri gemelle” mentre si trovava in 
Marocco per questioni personali. In relazione ad una precedente segnalazione siriana, che indicava 
Muhammad Haider Zammar essere un membro dei Fratelli Musulmani, lo stesso veniva ceduto 
alle forze di sicurezza siriane, e condannato a 12 anni di reclusione per la sua appartenenza al citato 
movimento della fratellanza islamica. 

Nel 2016, nel corso di attività di polizia finalizzate alla prevenzione ed il contrasto al fenomeno del 
terrorismo nel territorio della provincia di Ancona, veniva sequestrato un video risalente al 2014, 
pubblicato da “A7 Furqan”, un circuito di produzione e scambio di materiali della propaganda 
dello Stato Islamico. L'acquisizione del video veniva possibile attraverso operazioni forensi 
disposte dal Procuratore di Ancona, nell’ambito di un sequestro operato nel p.p. n.6047/16 RGNR 
mod. 21, di cui alla nota nr. 10/1-11-2016 datata 28/12/2016 del Comando Stazione Carabinieri di 
Cerreto D’Esi (AN), nei confronti di un cittadino marocchino, residente a Cerreto d’Esi, poi espulso 
dal T/N per motivi di sicurezza nazionale con provvedimento del Ministro dell’Interno. Il giovane 
marocchino faceva parte di una cerchia di frequentatori del citato centro culturale “La Sunna” di 
Fabriano (di cui abbiamo trattato nel precedente sottocapitolo), cerchia, alla quale aveva fatto parte 
anche il terrorista Noureddine Chouchane, arruolatosi all’ISIS, responsabile degli attentati del 
2015 in Tunisia, al museo del Bardo di Tunisi e sulla spiaggia di Sousse. 

Dalla trascrizione integrale dei dialoghi, tradotti dalla lingua araba, e l’estrapolazione dei volti dei 
soggetti presenti nella sequenza filmata di 4,27m (minuti), veniva possibile evidenziare che: - a) il 
sermone trattava argomenti dell’ideologia jihadista che prendevano come riferimento la questione 
dell’oppressione del popolo islamico e dei campi profughi, ove gli islamici dovevano 
sostanzialmente rifiutare gli aiuti portati dalla Croce Rossa e scegliere la via del Jihad; - b) tra le 
figure dei vari soggetti ripresi all’interno dei locali ove avveniva la predica, si estraeva anche 
l'immagine di Muhammad Haider Zammar,- ai tempi non noto all'ufficio- seduto insieme ad altri 
mujaheddin. 

Il video diveniva successivamente oggetto di autonoma analisi da parte del dott. Raineri Daniele, 
già corrispondente estero dal Cairo, New York, Iraq, Siria, specializzato nell’arabo in Yemen, 
giornalista embedded con i soldati americani, l’esercito iracheno, e con i ribelli siriani durante la 
rivoluzione. Soggetto d’interesse, in quanto riemerge nell’ambito della “controversa” vicenda dei 
sequestri di persona di Ramelli e Marzullo, avvenuta nel territorio di Idlib nell’agosto del 2014 - 
gennaio del 2015, dagli atti della quale sono emersi forti elementi di collegamento con la presente 
indagine, di cui si tratterà separatamente. Il dott. Raineri Daniele, in data 04 dicembre del 2018, 
pubblicava un tweet in cui allegava lo screenshot di un fotogramma del video dove viene inquadrato 
Muhammad Haider Zammar, del cui frame indica che la scena si svolgeva nel 2014 da qualche 
parte vicino Aleppo, evidenziando, inoltre, una serie di incongruenze. 
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Infatti lo specialista, riconoscendo il soggetto, ed interrogandosi circa la sua presenza in quel 
contesto, definisce interessante come Muhammad Haider Zammar fosse stato liberato da Ahrar 
Al-Sham, mediante uno scambio di prigionieri organizzato da Abu Khalid AI Suri, la stessa 
persona che lo aveva introdotto nei campi di addestramento in Afghanistan, dove andarono poi ad 
addestrarsi i jihadisti di Amburgo individuati dallo stesso Zamemar, e di come nel giro di poco più 
di un mese dalla sua liberazione veniva documentata la sua presenza all’interno degli ambienti di 
una caserma di Jihadisti armati, facenti parte dell'ISIS/L. Ovvero il gruppo a cui Al Zawahiri 
aveva attribuito l'assassinio del suo liberatore, già confratello nei Fratelli Musulmani e in Al-Qaeda: 
Abu Khalid AI Suri. 

Inoltre, sempre lo stesso dott. Raineri, pubblicava anche un testo in inglese, nel quale vi sono 
trascritte delle dichiarazioni che attribuiscono al capo dei servizi di sicurezza dell'ISIS, Abu 
Mayam al Iraqi, l'ordine dell'assassinio di Abu Khalid al Suri nel Febbraio del 2014. 


Vengono qui riproposti i due fotogrammi, rispettivamente quello repertato nel corso delle 
operazioni tecniche eseguite nell'ambito del p.p. 6047/16 RGNR mod. 21 della Procura di Ancona 
(sx), e quello del post pubblicato dal dott. Daniele Raineri (dx). 


2.4. Conclusioni 


Come argomentato, per risolvere il groviglio di contraddizioni —apparenti— sin qui esposte, è 
necessario dotarci degli strumenti adatti con cui procedere ad una corretta analisi delle informazioni 
acquisite, dando uno sguardo alle “chiavi” che aprono all'interpretazione al “mondo” dell'ideologia 
dei Fratelli Musulmani, evidenziandone nel complesso di credenze, opinioni, rappresentazioni c 
valori, che orientano il determinato gruppo sociale, gli elementi che di fatto lo portano anche ad una 
coesistenza funzionale con altri gruppi, nati da una interpretazione estremizzata delle teorie della 
medesima ideologia. Compresi tali aspetti, sarà poi agevole esaminare e collocare opportunamente, 
anche sotto il profilo della condivisione dei principi ideologici e degli scopi perseguiti, le attività e 
le relazioni degli indagati con i vari gruppi jihadisti e terroristici. Strumenti che ci torneranno utili 
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soprattutto nell’impegno analitico necessario per dirimere quel groviglio di commistioni 
ideologiche a cui PONSUR dei DACHAN dimostra di aderire di volta in volta, così come 
testimoniano: documenti, video, foto, screeshot, post, tweet, WA messages ed altri, acquisiti dai dati 
che sono stati estratti dal consulente tecnico nominato dal Pubblico ministero, dai reperti informatici 
sequestrati dalla DIGOS di Bari a DACHAN Amer. 


Differenze tra Al-Qaeda e movimento dei Fratelli Musulmani 


Nel compiere questo tentativo di analisi, si è scelto di considerare un contributo del dott. 
Marwan Bishara, pubblicato nel 2010 dalla rivista ufficiale in lingua inglese del Movimento dei 
Fratelli Musulmani “Zk/wan”. Il dott. Bishara, chiamato a pronunciarsi esplicitamente sulle 
differenze tra Fratelli Musulmani ed Al-Qaeda, l'organizzazione fondata dal Fratello Mussulmano 
Al-Zawairi, argomenta sostanzialmente quanto segue: 


- il Movimento dei Fratelli Musulmani egiziani, che conta circa mezzo milione di iscritti e gode 
del sostegno di circa un terzo della popolazione del Paese, ha eletto Badie, uno scienziato, 
come suo leader o "guida". 

- Dopo la sua elezione, Badie ha parlato inequivocabilmente della pacifica ricerca di un'agenda 
sociale e politica da parte della Fratellanza e di come in nessun caso avrebbe cercato il potere 
attraverso la violenza. 

- La maggior parte degli altri rami dell'Organizzazione Mondiale dei Fratelli Musulmani 
aderiscono agli stessi principi delle loro controparti egiziane, tranne nei casi di assalto o 
occupazione militare straniera diretta. 

- Per tutti gli scopi pratici, la dottrina jihadista della "guerra santa" di al-Qaeda è stata stabilita da 
membri della Fratellanza Musulmana, come Abdullah Azzam, l'ex capo della Fratellanza 
giordana, che ha rifiutato la pacifica dottrina jihadista della Fratellanza. 

- Gli ideologi di Al-Qaeda hanno abbandonato il gruppo madre dei Fratelli Musulmani, dopo che 
i suoi leader hanno rinunciato alla violenza rivoluzionaria a scanio dei dolorosi scontri contro i 
regimi arabi, e ha a e 
per conquistare cuori e menti nel moni ustano 

- Molti di questi "fratelli" radicali (riferiti ad Al-Qaeda) hanno trovato la loro strada in 
Afghanistan, attraverso le reti della Fratellanza e successivamente attraverso il proprio "ufficio 
di servizi", il tutto supportato dalla CIA per invertire l'occupazione sovietica dell'Afghanistan al 
culmine della Guerra Fredda. 

- Una volta completamente organizzati, i leader di al-Qaeda, come Ayman al-Zawahiri, già 
membro della Jihad Egiziana, hanno accusato i Fratelli Musulmani di tradire la causa dell'Islam 
e di aver abbandonato la loro "jihad"_a favore della formazione di partiti politici e del sostegno 
alle moderne istituzioni statali. 

- Con il ritiro sovietico, e alla fine della Guerra Fredda, al-Qaeda si rivolse contro i regimi arabi 
laici o "apostati" e contro ogni forma di presenza occidentale (crociati ed ebrei) nel mondo 
musulmano, dall'Andalusia in Spagna a Kashgar in Cina, per stabilire un califfato islamico. 

- Sul versante opposto, i Fratelli Musulmani sostengono che i regimi arabi non sono la loro 
nemesi, anche se lo sopprimono e lo opprimono troppo frequentemente. 
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- Invece, cercano la riforma costituzionale e l'uguaglianza per tutti i cittadini e per tutte le 
religioni nei diritti e nelle responsabilità. 

- Tuttavia, i regimi arabi totalitari e autoritari hanno costantemente perseguito politiche di 
contenimento o repressione contro i Fratelli Musulmani, che accusano di inganno, e il 
perseguimento del dominio islamico. 

- La violenta repressione del movimento islamista ha prevedibilmente prodotto elementi radicali 
che cercano e adottano mezzi estremi nel trattare con i regimi arabi ed i loro sostenitori. Inoltre, 
dall 11 settembre i regimi arabi hanno sfruttato la "guerra al terrorismo" per isolare 
ulteriormente i loro islamisti. 

- I Fratelli Musulmani e al-Qaeda hanno parlato apertamente dei movimenti di resistenza 
islamica nella regione a causa della sfida e dell'opportunità che presentano all'Islam politico. 

- I Fratelli Musulmani hanno sostenuto vari movimenti di resistenza contro l'occupazione 
straniera, tra cui Hamas palestinese (progenie dei Fratelli Musulmani Palestinesi), Hezbollah 
libanese e gruppi di resistenza islamista irachena. Tuttavia, ha anche sostenuto i loro tentativi di 
unirsi ai processi politici nei loro paesi. 

- Al-Qaeda, d'altra parte, ha sostenuto solo le espressioni violente di questi gruppi, e ogni volta 
che si sono rivolti alla politica, al-Qaeda ha rifiutato tutte le loro aperture politiche come resa ai 
nemici dell'Islam. 


dall'Iran, basato sugli sciiti, nonostante la sua vittoria contro Israele nella guerra del 2006. 

- Tuttavia, i militanti ispirati da al-Qaeda che si dichiaravano "Fath Al Islam" sono stati sconfitti 
dall'esercito libanese. lasciando Hezbollah come il gruppo armato più potente del Paese. 

- Allo stesso modo, Abu Musab al-Zarqawi, allora capo dell'affiliata di Al-Qaeda in Iraq, prese di 
mira il partito islamico, un ramo della Fratellanza, quando si unì al governo di coalizione post 
Saddam Hussein. 

- Inoltre, a Gaza, Hamas ha schiacciato l'auto-dichiarato gruppo marginale ispirato ad al-Qaeda 
("Army of Islam") lasciando poco spazio ad al-Qaeda per stabilire una base in Palestina. 

- Sebbene limitata a Gaza e ai grandi clan, la Palestina ha messo Hamas in diretto confronto con i 
leader di "al-Qaeda Central", la cui leadership l'ha accusata di aver abbandonato la sua fede e di 
aver ceduto l'80% della Palestina agli ebrei. 

- Tuttavia, il fulcro della causa palestinese e la vittoria di Hamas alle elezioni e la sua fermezza 
contro il superiore esercito israeliano hanno ulteriormente indebolito l'appello di al-Qaeda tra 
gli islamisti radicali. 

- Paradossalmente, più forte è l'islamista Hamas che esce dai suoi confronti con Israele, minori 
sono le possibilità che al-Qaeda ha di svolgere un ruolo nella causa palestinese, dove ha 
invocato a lungo per guadagnare popolarità nel mondo musulmano. 

- Tuttavia, per quanto riguarda i Fratelli Musulmani, Hamas ha concesso alla sua controparte 
araba e in particolare egiziana l'onore di difendere la "causa centrale" di arabi e musulmani 
mantenendo allo stesso tempo un'agenda non violenta nei loro paesi. 

- Questi interi gruppi islamisti tradizionali, riformisti e di resistenza sono in equilibrio tra 
religione e politica e tra soft power e hard power. Oltre a questo, anche i più grandi gruppi 
islamici che mantengono una distanza dalla politica, siano sufisti o salafiti, per non parlare della 
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maggioranza assoluta dei musulmani laici e liberali, rifiutano l'interpretazione politica attivista 
di al-Qaeda dell'Islam e della sua violenza contro i civili. 


Pregresse commistioni di ONSUR con gruppi jihadisti ispirati da Al-Qaeda 


A margine del contributo del dott. Bishara, riguardo le differenze sostanziali tra i due principali 


movimenti islamisti che fanno da base alla galassia dei gruppi jihadisti riscontrati nelle 
informazioni ricavate a partire dai reperti informatici analizzati su delega del Pubblico ministero, si 
superano i dubbi interpretativi quando: 


nel mese di luglio 2013, nel periodo corrispondente ad una escursione in Siria, DACHAN 
Amer si fa fotografare in pose auto-celebrative dinanzi un veicolo leggero da combattimento 
recante sul cofano il logo della Al-Ouds Brigades, che costituiscono il braccio armato del 
Movimento per il Jihad Islamico in Palestina avente sede a Damasco. Milizia jihadista- 
terroristica che promuove la distruzione militare di Israele con il lancio indiscriminato di razzi, 
colpi di mortaio e attentati suicidi, attualmente legate all' HTS (Hayyat Tahrir Ash Sham). 

Allo stesso modo, di ritorno dalla medesima trasferta, si fotografava indossando una maglietta 
con in primo piano la stampigliatura del logo delle Brigate Faroug, movimento islamista 
sunnita affiliato ad al-Qaeda, che operava nella città di Homs e nella sua periferia, distintosi 
per atti efferati durante il conflitto siriano. Nel novembre 2016, in Tirolo (Austria), un ex 
combattente delle Brigate Farouq è stato processato per l' esecuzione sommaria di 20 soldati 
dell'esercito siriano feriti a Homs tra il 2013 c il 2014. Nel maggio 2017, è stato dichiarato 
colpevole ed è stato condannato all'ergastolo. 

Inoltre, il fratello di DACHAN Amer, Abdullah, nel medesimo giorno in quel contesto siriano, 
si faeva fotografare in atteggiamento elogiativo di vittoria sul Governo siriano, davanti ad un 
mezzo leggero da combattimento recante sul cofano le insegne di Al-Qaeda — Fronte Al Nusra; 
nel mese di agosto 2013, durante un'altra trasferta in Siria, vengono prodotti filmati e fotografie 
con apparato smart-phone in uso all’indagato, che registravano scene avvenute nel cuore della 
città vecchia di Aleppo dove, DACHAN Amer, in divisa dell'ONSUR, partecipava, armato con 
particolari armi lunghe militari da combattimento, ad un corteo formato dalle famiglie residenti 
e da gruppetti di miliziani armati, inneggianti alle formazioni paramilitari jihadiste operative 
sotto la bandiera dello Stato Islamico ISIS\L ed Al-Qaeda — Fronte Al-Nursa. Una di queste 
insegne la ritroviamo sul cofano del mezzo leggero da combattimento vicino al quale si faceva 
fotografare DACHAN Abdullah il mese precedente. Gruppi Jihadisti e terroristici che. in quel 
periodo erano impegnati in combattimento per la conquista ed il mantenimento dell’area di 
Aleppo; 

in data 18 novembre 2013, DACHAN Amer pubblicava sul profilo Facebook una foto che lo 
ritraeva con il combattente Abdul Qadir Al Saleh, noto anche come Haji Mare, uno dei 
comandanti fondatori della Brigata al-Tawhid. Questa brigata indicata, dalle pubblicazioni di 
settore, espressione diretta del movimento dei Fratelli Mussulmani in Siria, finanziata dal Qatar. 
Il comandante islamista è morto il 17 novembre 2013 a seguito delle ferite riportate durante 
un'incursione aerea a nord di Aleppo. 

Un dato di ulteriore rilievo è che la foto riceveva il gradimento “mi piace” anche da Hasan 
Dello, e Carlo Delnevo, rispettivamente: - la persona indiziata di aver facilitato l'arruolamento 
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di Giuliano Delnevo presso la Katibat Jihadita, combattendo per la quale perse la vita in un 
assalto del 13 giugno 2013 a nord di Aleppo; - il padre dello stesso miliziano jihadista 
Giuliano Delnevo; 
nella conversazione telefonica n. 8772 del 12/12/2013 - 21.27.34 di cui al Decreto 1631/2013 
intercettata sull'utenza 3807877465 in uso a DELLO HASAN in uscita dall'utenza 3394143867 
in uso à DACHAN AHMED (AUT AHMAD) AMER, emergeva come DELLO Hassan 
avvisava DACHAN Amer che al confine in Turchia, ad incontrare il convoglio di Ambulanze 
che sarebbe partito alla fine di quel mese di dicembre 2013, vi sarebbe stato suo fratello. La 
conversazione assume un importante significato in relazione al fatto che il fratello di DELLO 
Hassan era DELLO Habib, di fatto un miliziano armato dell'organizzazione Ahrar Al-Sham, 
cosi come documentato nelle precedenti note depositate agli atti del Pubblico ministero, e 
quella formazione esercitava il controllo sul passo di Bab Al-Hawa; 
il 21 febbraio 2014 veniva assassinato Abu-Khalid al-Suri Il fatto fu considerato 
ufficialmente, dal portavoce del "Fronte Islamico”, un grosso regalo fatto dall'ISIS agli 
Americani, Russi, all Iran e a Bashar al-Assad, (nemico). Contestualmente il capo di Al-Qaeda 
Ayman al-Zawahiri rilasciava il noto messaggio nel quale metteva fuori dalla “lotta arma per la 
liberazione della Siria” le milizie facenti capo all’ISIS|L, definendoli mercenari in base ad una 
arguta perifrasi ideologica. 
Allo stesso tenore risalgono gli argomenti portati in un'intervista rilasciata in Italia dall’imam 
dott. DACHAN Nour (Fig. 12), mandata in onda da un'emittente televisiva marchigiana nel 
corso di un notiziario locale, nella quale l’imam (contestualmente all'evento) ripeteva 
sostanzialmente alcuni dei passi del proclama Qaedista di Ayman al-Zawahiri reinterpretati in 
eloquente chiave comunicativa ispirata dai Fratelli Musulmani: 
- che i'ISIS si combatte sostenendo la predicazione dell'islam vero. 
Asserzione criprica, facilmente interpretabile alla luce dei distinguo fornitici dal dott. 
Bishara, facendo riferimento al fatto che il dott. DACHAN Nour, nella sua figura di 
Imam, cioè di “primo”, “capo” politico-spirituale della comunità dei credenti islamici 
che si riconoscono nel CIMA c quindi all'UCOII, non avendo egli compiuto studi di 
formazione ispirati ad una delle quattro dottrine della scuola giuridico-religiosa 
islamica classica che, all'interno del sunnismo, si occupano delle problematiche 
connesse alla Legge Coranica, riconfermerebbe nel complesso come l’ISIS si 
sconfigga attraverso l'ISLAM dei Fratelli Musulmani, ovvero secondo le costruzioni 
del pensiero islamico fondate sulla Dawa di Jusuf al Qaradawi (di cui abbiamo 
accennato per precedente «primo punto d'inquadramento delle attuali attività dell’ 
ONSUR»); la cui dottrina particolare, tuttavia, viene esclusa e non riconosciuta anche 
dalla Conferenza islamica mondiale di Groznyj del 2016; 
- poneva fuori dalla lotta armata I’ISIS, definendola “mercenari creati dai servizi segreti 
della Siria, dell'Iraq e dell Iran", come asserito dall'imam di Al-Qaeda; 
- affermava di combattere l'ISIS come “stiamo facendo" ad Aleppo, dando “armi e cibo 
ai combattenti locali”; 
- affermava infine che: chi volesse andare in Siria deve programmare la visita con 
l’Esercito Libero per essere proietti; 
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- all'indomani dell’assassinio di Hassan Aboud, comandante del gruppo Ahrar al Shana, il 10 
settembre 2014 DACHAN Amer caricava dal suo cellulare un post su Facebook con allegata 
una foto, composta dalle immagini dei comandanti di alcune milizie legate ad Al-Qaeda, facenti 
parte del Fronte Islamico, accompagnato da un testo dove scriveva: 

“La strage degli eroi. La strage dei capi. Gli amici che raggiungono il Capo Abdelkader 
Saleh in paradiso insciallah. Allah vi accolga nel più alto dei cieli, maledica assad e l'Isis. ” 
Il cui messaggio: 
- in relazione all’appartenenza della Brigata al-Tawhid di Abdelkadere Saleh alla sfera 
dei Fratelli Musulmani; 
- in relazione al fatto che DACHAN Amer indichi in Abdelkhader Saleh — suo amico — 
“capo” di tutti i comandanti delle milizie raffigurati, tra i quali vi è il comandante di 
Ahrar Al-Sham, Hassan Aboud; 
- atteso che quanto sopra corrisponde al vero, essendo documentati i rapporti di amicizia 
personali tra Abdelkhader Saleh e DACHAN Amer, come pure tra Abdelkhader 
Saleh, Abu Khalid al Suri e Hassan Aboud anche da foto che li ritraggono in 
privato(Fig.13 e fig.14), in situazioni di amicizia. Come pure risulterebbe provata, dai 
materiali informativi di settore, come la “Brigata Al-Tawhid" sia stata una diretta 
affiliazione ed espressione armata per l’attuazione dei piani eversivi del Movimento 
dei Fratelli Musulmani in Siria; 
riconferma l'egemonia della componente politica dei Fratelli Mussulmani all’interno della lotta 
armata nel confitto arabo-siriano, secondo modalità esecutive attraverso l’ingerenza e 
dell’influenza eversiva nelle questioni politico-militari degli Stati, a mente dei selettori offerti 
dal dott. Marwan Bishara; 


costituiscono ulteriori elementi che rafforzano l’impalcatura degli indizi già raccolti dalla DIGOS di 
Genova, che nell’ipotesi investigativa vedeva le attività “umanitarie” condotte da ONSUR l’oggetto 
attraverso il quale veniva possibile dissimulare lc attività di contatto c di ingerenza portate 
direttamente al “cuore” del conflitto arabo-siriano, fin dentro le caserme delle milizie connotate 
dalle espressioni del radicalismo islamico associato alle insegne di Al-Qaeda-Fronte Al-Nusra e 
ISIS/L. 
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Figura 12 


L'imam dott. DACHAN Nour, organo politico in Italia autoproclamato del Consiglio nazionale 
siriano, mentre concede un'intervista ad una testata d'informazione tele-giornalistica locale. 


La bandiera sullo sfondo è stata adottata dal Consiglio nazionale siriano (CNS) al-Majlis al-Watani 
al-5üri, un'autorità politica in esilio nata in seguito alle sommosse popolari in Siria del 2011 contro 
il governo di Baššār al-Asad. Il Consiglio ha sede a Istanbul (Turchia) e nella proporzione di tre- 
quarti è formato da rappresentanti del Movimento dei Fratelli Musulmani. 


z 
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Figura 13 


In Fig.13 — (da sx vs. dx) sono ritratti: Abu Khalid al Suri (Al-Qaeda) fondatore di Ahrar Al- 
Sham, Hassan Aboud (Ahrar al Sham) e Abdelkhader Saleh (Brigate al-Thawid, Fratelli 
Musulmani). 

In Fig.14 — viene riproposta una fotografia di DACHAN Amer in atteggiamento confidenziale 
con Abdelkhader Saleh, il comandante delle Brigate al-Thawid (Fratelli Musulmani). 


Figura 14 
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azione dello scenario 


Già nel febbraio 2020, prima che venisse nota all'indagine l'esatta località dell'avamposto 
in terra di Jihad utilizzato da ONSUR presso il quale, dal 28 agosto al 21 novembre 2021, i 
localizzatori satellitari GPS posizionati nei materiali inviati da DACHAN Amer in Siria 
restituissero la loro posizione al sistema d’intercettazione della Procura di Ancona, le attività di 
monitoraggio della rete, condotte mediante attività di OSINT con gli elementi informativi acquisti 
dai reperti informatici sequestrati a DACHAN Amer, consentiva di evidenziare come presso quel 
territorio della provincia di Idlib avvenivano azioni di guerra “sporca” condotte da gruppi 
paramilitari formati dalla riaggregazione di miliziani di HTS e DAESH. 
Nella ricostruzione del contesto in cui il fatto si poneva all'attenzione delle indagini, emergeva che 
l’evento veniva preceduto da una delle iniziative di ONSUR promossa direttamente da DACHAN 
Amer sulla rete mediante la pubblicazione di due post su Facebook il 31 dicembre 2019 ed il 23 
gennaio 2020. Interventi che invitavano alla raccolta di fondi da mandare a Jdlib. 


Segue la riproduzione dei due contributi: 


© Ahmad Amer Dachan 


31 dcembro 2019- 2s 


EMERGENZA IDLIB. 220 MILA IN FUGA DALLE BOMBE 


2019. Ultimo giorno di un anno vergognoso. Non si poteva concludere 
peggio di cosi per li popolo siriano. In due settimane 220 mia profughi 
dal sud di kilib, per colpa dei bombardamenti di assac e dei russi. 
Proprio per questo è stato un anno pieno di attivià per la nostra 
associazione. rame le associazioni local. ie nostre ambulanze stanno Ahmad Amer Dachan 
prestando servizio questi air agli sfollate garaaiendo servicio sadico | 239 ore 21°13 as 
nbulatori mobi, gli unici nela zona Le nostri 

ii RS eI mobi gh nei EE ERE I popolo siriano ha Iniziato con un obiettivo: la caduta del regime di 
[vencono distribui oan sforati | assad. E questo è quanto. Circa 20 morti al giorno, ma la resistenza 


Debbismo chiudere l'anno con un carico urgentissimo, ripetiamo, continua!. 

URGENTISSIMO! E mai ci arrenderemo. si continua o si ricomincia dalle città martoriata. 
Medicine, coperte, vesti, cibo, materiale scolastico e giochi, sediea guardate dal sud della Siria, alla periferia d'Aleppol Never stop the 
rotelle, pannoliri. Abblamo ll Coniziner quasi pieno ma dobbiamo pagare revokon Free Syda. 

la spedizione immediatamente. Cosa sono 2 mila euro divise per tutti yn. 

no? Quanto può essere bello concludere l'anno facendo una donazione © Davud Ussini, Giovanna Falcone e altri 12 


per aiutare il popolo più massacrato del mondo. Quanto costa dare une 
nuova vita si bambini siriani? 

Facciamo tutti un bellissimo gesto conclusivo di cuesto 2019. Doniamo 
‘subito e salviamo migliaia di vite umane. 

Buon anno a tutti da tuto o staff di Onsur Itala. 

ASSOCIAZIONE CAMPAGNA MONDIALE DI SOSTEGNO AL POPOLO 
SIRIANO. 

IBAN: 

IT 89 P 02008 21204 009 102280533 

BANCA UNICREDIT SPA. 

UNCRITMIXXX 

Paypal onsurita@gmaiicom onsurit/dona 


(Ò Mi piace QI Commenta 


I due post che annunciavano l'ennesima raccolta fondi venivano ad inquadrarsi con le informazioni 
acquisite dai tweet individuati monitorando un account Twitter (estremi del profilo omessi) gestito 
da un soggetto in contatto con dei giovani freelance improvvisati, operativi nella zona di Idlib, che 
rilasciavano in rete alcuni video autoprodotti che documentavano, in presa diretta, come la 
cosiddetta “resistenza” siriana, ed in particolare i “mujaheddin” dell’area di Idlib, a cui si era 
riferito DACHAN Amer il 31 dicembre 2019 e il 23 gennaio 2020, si organizzavano per 
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conquistare, mediante attacchi suicidi ed azioni militari, un obiettivo difeso dalle forze filo- 
governative nella città di Saraheb, poco a sud della città di Aleppo. 

Qui di seguito vengono riprodotte alcune immagini che sono state estrapolate dai video, con la 
trascrizione dalla lingua araba di quanto veniva detto dalla voce del cameramen: 


Se dio vuole oggi vinciamo 


Se dio vuole oggi vinciamo | 


Questa volta l’aiuto della Turchia è speciale 
contro le Forze di Assad, qui la Turchia sta 
aiutando a conquistare la Siria, (indica carro 
armato).. va a “Medina Saraheb"! . 


Ciao Maiali, state davanti a persone che 


amano la morte come voi amate la vita, 4//ha 


31 akbarm 


Mentre parla, indica un camion, dice questi 
sono gli invasori (conquistatori), ed inquadra 
un autocarro che viene attrezzato per 
compiere un attacco suicida.. 
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Questi si stanno preparando per andare a 
liberare i posti occupati dagli uomini di 
Hasad, 


Adesso si fa una operazione nuova con l’aiuto 
| militare della Turchia, con queste armi venute 
dalla Turchia. 


Questi sono gli eroi che vogliono prendere i 
posti occupati, per ridare i posti ai Siriani, 
takbir allah akbar! 


Questa è una grande preparazione 
(preparativi) Jabah watania, 


Fotogramma n.1 Fotogramma n.2 


Effettuando operazioni di ingrandimento delle sequenze fotogrammate, volti ad intensificare 
l’analisi sugli elementi di dettaglio riproposti dai video, emergeva che i *rmujaheddin" costituivano 
una formazione mista di battaglioni jihadisti, accomunati dalla medesima base ideologica ancorata 
ai principi dell'islamismo elaborati dalla dottrina di Al-Qaeda. 
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p ` 
Fotogramma n.4 Fotogramma n.5 
Emblema dello Stato Islamico collocato sul Emblema dello Stato Islamico collocato sul Emblema dello Stato Islamico collocato sul 
calciolo del fucile braccio destro di un combattente braccio destro di un combattente 


In particolare, durante la fase di caricamento dei combattenti a bordo di un carro tattico da guerra 
fornito dall'esercito turco, provenuto tramite il valico di Bab Al-Hawa, l'attività di analisi faceva 
emergere effigi distintive di gruppi combattentistici che rendono il dato acquisito di notevole 
importanza. Veniva infatti individuato l'emblema dello Stato Islamico indossato sulla giubba di 
alcuni “mujaheddin”, così come si può constatare nei fotogrammi 3, 4 e 5 che prendevano parte 
all'assalto, comandato Abu Muhammad al-Jawlani comandante di HTS Tahrir al-Sham. 


* 


B 7 | 
Wa Alaikin lam Wa 
Rahmatullahi Wa Barakatuhu 


Figura 15— 
weet) mentre intervista Muhammad al-Jawlani «terrorista - comandante di 
ham che ha condotto l'assato. 
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Un aspetto che portava a considerare come la lotta di resistenza a Bashar Al-Assad, a cui si riferiva 
DACHAN Amer, stesse rideterminando delle riaggregazioni fra i vari gruppi combattenti presenti 
nel territorio di Idlib, una commistione tra: l'anima che si rifà ad Al Quaeda (Al-Jabha al- 
Islîmiyya) -Fronte Islamico o Fronte di Liberazione Nazionale, ovvero Ahrar al Sham &; 
Tahrir al-Sham (Fronte Al Nusra) ©, la Hatakat Nour Al Din Al Zenki 2) e di nuovo l’anima 
che invece riflette l'ideologia dello Stato Islamico. 


Questo quadro informativo viene ad arricchirsi del dato investigativo acquisito attraverso lo 

strumento tecnico d’indagine della localizzazione satellitare dei materiali inviati da DACHAN 

Amer in Siria, che nel complesso consente di caratterizzare come le attività della raccolta fondi e di 

materiali per il popolo siriano, propagandate attraverso i media da DACHAN Amer a nome 

dell'OSNUR: 

- abbiano come destinazione effettiva |’ enclave Idlib; 

- continuino a fornire una copertura ad attività più strutturate, sotto il profilo della loro ideazione, 
pianificazione ed esecuzione, come il finanziamento che l'imam dott. DACHAN Nour 
organizzerebbe personalmente (secondo quanto riferito da DACHAN Amer nelle intercettazioni 
ambientali curate dal GICO della G.d.F.), avvalendosi di tecniche AWALA e tramite un 
corriere per le operazioni di trasporto transfrontaliere per l'esportazione clandestina del denaro 
tra Turchia e Siria; 

- interessino un’area popolata dalle diverse personalità che animano i gruppi di miliziani con i 
quali gli indagati hanno avuto familiarità e contatti diretti, e che vi esercitano un ferreo 
controllo del territorio: ISIS, HTS ed Al-Qaeda. 

È pertanto logico concludere come tuttora le finalità dei gruppi militanti di estrazione jihadista, che 

esercitano il potere politico e militare nell’area di Idlib, si incontrino con le azioni condotte da 

ONSUR e dagli indagati. 


SEGUE LA SCANSIONE DELLE CONVERSAZIONI IN CHAT ~ TWITTER, RACCOLTE DURANTE IL 
MONITORAGGIO DEL WEB DEL 2-3 FEBBRAIO 2022. 


A) 11:16 PM EF -2 feb T 
Something is going on near the Bab al Hawa crossing on the Turkish border 


South of Jinderes. Raid with helicopters and an attack helicopter shooting. 


[un 


Qualcosa ste succedendo vicino al valico di Bab al Hawa sul confine turco a 
sud di Jinderes. Raid con elicotteri e tiro con l'elicottero d'attacco. 
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Heliccpters end shooting reportedly heard at Dayr Balut south of Jinderes 
‘on the Turkish border. 

I should note thet drones have been spotted in this area for a year now. If 
these events are confirmed, could be a big raid. 

Traduci i 


[238 PME? feh52022 ] 


Prc-rebel channels claim that a Coalition helicopter air drop backed up by 
several attack helicopters is ongoing around Dayr Balut near Jinderes on the 
Turkish border, With helicopters opening fire. 

Traduetti T 


Qa n 


UE DEBA. 
Helicopters came from SDF territory. Stopping by Kobané and then flying all 
the way across Aleppo governorate into Afrin. | have a pretty good idea of 
who is 'nvclved but won't spread unconfirmec news. 

Having issues posting videos, this records sound: 


3 


0.04 / 0:41 x 72 


|] 11:34PM 2165 2022 aa 


Aiso news that the operation took piace targeting the home of a British 
national living on rebe territory. Though that's not confirmec and just 
what's being circulated by rebel sources. 

Traduci i Tweet 


Current reports are that the Coalition is conducting a raid against Abu 
Hussam al Britani at his home near Dayr Balut. With sounds of shooting 
and cannon fire from attack helicopters. Doesn't seem li«e it's a capture 
mission.. 
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AE DM = 2 feb 902 


Video records the sound of an explosion south of Jinderes as Coalition 
special forces conduct a raid. 


II 10.393 visualizzazioni 


lii 00:03AM - 3 teb 2022 RE 
Oh hey Imao as soon as | tweet this | get a notification that al Britani 
teleased a video saying it's not him 


Couple names getting tossed around of who the "real" target is but it's 
either a very important Hurras ai Din (Al Qaeda) leader or a very important 
IS leader. Kunya of “Abu Ooeida" being thrown out but that's a pretty 
common kunya so IDK what he'd be, 
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10:56 AM -3 fob 2027 fa 


Some really really big names veing thrown out for tne target of this reid. 
Amongst them being ai Qurashi, the current leader of the islamic State. It 
remains to be seen who the actual target is. Rumors are flying all over the 
place right now. 

Traduci Tweet 


Qs Do Que a 


feb e 
44) A member of HTS aiso died in tne fighting with US s2ec'ai forces. A local 
commander namec Abu Sateef Zeiden. 


Traduci à Tweet 


b Blood pocis where people died inside the house of al Qurayshi. 
Traduciil Tweet 
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MED, The White House ® 
A 


President Biden. Vice President Harris and members of 
the President's national security team observe the 
counterterrorism operation responsible for removing 
from the battlefield Abu Ibrahim al-Hashimi al-Qurayshi 
— the leader of ISIS. 

Ungua criginalo: inglese. Traduzione di Google 

Il presidente Biden. il vicepresidente Harris e i membri 
della squadra di sicurezza nazionale del presidente 
osservano l'operazione antiterrorismo responsabile 
della rimozione dal campo di battaglia di Abu Ibrahim 
al-Hashimi al-Qurayshi, il leader dell'ISIS. 


Administration. 


BRIEFING ROOM 


Statement by President Joe Biden 


FEDRUARY 03.2022 + STATEMENTS AND RELEASES 


Last night at my direction, U.S. military forces in the northwest Syria 


successfully undertook a counterterrorism operation to protect the American 


people and our Allies, and make the wotld a safer place. Thanks to the skill 


and bravery of our Armed Forces, we have taken off the battlefield Abu. 


Ha al-Qurayshi—the leader of ISIS. All Am 


Torah ave 
returned safely from the operation. I will deliver remarks to the American 


people later this morning. May God protect our troops. 
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La presente nota é stata redatta a cura del Mar.Ca.Agostinelli, sulla base degli approfondimenti 
info/investigativi dell'Aliquota D. del Nucleo Informativo delegati dal Pubblico ministero. 


Ancona, il 21 aprile 2022 
FIRMATO, OGNUNO PER LA RISPETTIVA PARTE| | App.sc. TROMBETTA Roberto 
DI COMPETENZA: Mar.Ca. AGOSTINELLI Massimo 
M ha 
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